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q&mi PATBiOTi 
lo uno Stato libero la esìsteiiza dei 

partiti è una necesàità, polche la mani-
ìeataziblie vera e lealiJ dallo di'verse 
opinioni a dei vari ìnteross! oostituisoe 
«nlt <utilltà indiaanliibile, 8la par la con 
diJtta generalo del OoAerho, così nulì'a 
pùhtioa'' ii»ierna oorae In quella estera,, 
sia per lo sviluppo surio e sereno del 

F|».tu:iii,nf'''«'*. *""' 
Nella vita oòstitozionale, dei parliti 

non si p!)6 farne a meno, pplohè se o-
gtìuno vóle'ase far prevalere le proprio 
idealità senza intendersi — fln dqve è 
[ioS^ibile — con altri, non si riuscirebbe 
Bd avere quella potensialità neoessaria 
per vincere gli ostacoli e giungere alla 
tneta, ' 

Ma quando lo spirito di partito, fal­
sando il su4 varo soojJOf discende al pet-
tegtìlezao e diviene un arma d'aitaijoo 
per tuUoció cUa è sintesi del principia 
d'autorità, quaiido pop cnmbatisre un 
uoiiio, si ricórre ai mezzi ' [liii turpi, 
quando sqtto lo-speoioso pretq^to.di'Sal-
vagnardar^ e àifendere i veri interassi 
del p'opolp, non si " esita ad aljearsi ai 
nemiòi'del pro'pdò paes.e, allofa il par-
tfta 'divieila una s.etta, qputro ia quale 
deb()ono Insorgere tulli gli uomini q-
ne«ti, tatti coloro oh^'oombaUono per 
la giust'izìa è per la verità. 

Ed a questo punto, pur troppo, slamo 

^̂  IJ \̂jS)|Ufl!> 6OTte»atBmpa;Ma.(!ai-m4«» 
sioiitì si riBSSume tutta -nel oombatttff* 
aocanitnment# le istituziofti ohe ci rag-
K0U9 ^ pel daniolire quanto ancora hftvvi 
01 sacro la •Italia; ohe nulla lafola d'in-
tenSstp,, 8ottQ.)a maschera del patriot­
tismo, per suscitare imbarazzi al, Oo-
verno. 

Tutti,! mezzi son'buoni, par raggiun­
gere la metft e si giunga- perSno a 60-
piare quanto stampano oonti'o > l'Italia 
ì giornali. fr4aoasl,, nemici' i)tanil, non 
dalle istituzioni — badiamo —> ma-delia 
libertà E! della ladipaudenza' del nostro-
paes?. ' 1 

E valga il vero. V Eolio de Paris, 
uii giornali», politico, ohe coltiva " parò 
con una certa cura anche la pornografìa, 
commentando il disoorsóidl Kalooky, e-
soguisoa un» brova variazione ostile' — 
coms ,il solito —T all' Halia. 

Ed ecco subito il Siede di Milano 
che oopia la variazione, ' presentand'ola 
coma uosa prijpria, e dando nn- noVdllo 
esempio di qualla carità di patria'ohe 
in lui è ormai proverbiala. 

Ed ecco la prova dei fatti ; 
'«tMM'-ifi'Parttfk ' ' =••••'' '*"-'-•-

n. 18785, 

La ppot? {Calnoky, a-
droaaint. dea ootnpli-
moiìk k ìs' Uèpnbììiiao 
frangaiaev pnÌBRaacd a-
W* ftiO î'PnWMt.mo^ 
de Ot^lie,; pî lsaâ QO 
ailièe, — 'l'empereur 
QbiU'itatnt se' njotiti'anl! 
cotti4oi«9mimt pacinquè' 
et oberohant à régler ses 
«ffaitea .aveo 1̂  Snj>̂ e( 
et rnóriie avec la Pranpe,. 
— le gotìvernemèatàa-' 
glai»' nsis'angageant pas 
uaHB la vpie de'provor 
oation où, à prop9a ^̂ ,̂ 
Maree, de Tuoia,duOon-

d^^carHe pouasijatlpa. 
outtario'ie™, de'Éime et | 
de LOQdra», -^ toat'cela 
eonatitue un enajJiÀlile 
de faita qui déroute aet* 
te ,VrilìXlivtiì»ìilBiiin 
penflaflt & trquyeriiiitoat 
dea explicationa sati,afa|-
aant aea paaaìoua ot hea 

' i f i r s<cMi).». 
•I,ifee'dt-'ÌSfifiâ *8i,S ot-
toBrè 189*, n. 10339?' 

, Fc^/ie mortai 
U oo t̂e R Ĵpokylnon 

ha c|iQ cpmpllm^eti per ̂  
la' Bemjbblioa frauoeaé 
e' iion ' dice verbo p'ér' 
IMleatiu Italia; Stigliai-' 
me II fi palesa oorlese,. 

dira 0 mi' C'intento ili iJccenDftro, ad a-
diflcazione dai lettori, come egli sìa 
rlusoiio a provara la mia mala fède. 

HI) scritto U storia di Verzegnia e 
di Clauzétto colla Scorta di una rela­
ziono ufftoiila. Il Cittadino, ohe nulla 
può obbiettarmì, dice che ho __rlas8unlot 
la dlCario di ignoranti e la àssW/.iftflf' 
dì ganta ohe vorrebbe vaddra cliiusa 
tutto le chiese ed i sitntu'arl, 
1 Ho 'detto che nessun àdtore nvov'a 
indicato esattamente la posizione dalla 
mano di Barnadatta, la vaggonti-,, di 
Lourdes, rispatto di cero accaso il Gii-

•ladino, a confusione min, ristampa un 
brano dal Lassarra, in Cai non c'è un 
ette contro le mie affarinazioni. 

Ho accattato come buoni tutti i fatti 
ohe li IjBSsarra hi scritti nolla sua sto­
ria, il Cittadino mi esca fuori coî  una 
scommessa proposta da un certo signore, 
(e no.i dottor», coma egli dice'arronea-
mont6) Artus di Alanoon a ohi p'ròya 
ohe di quei fatti due almeno sono falsi. 
Oli rispondo : ma badi ohe quiai fatti io 
li aodatto tutti ot)raa Veri, e non posào 
assuntarmi per conseguenza l'iiope'gno 
ili provaifli falsi. E allora il Cittadino, 
coni una alzata d'ingegno ohe sarà op­
portuna, ma non é conforma a verità, at-
farina ohe'il signor Artus offre un pre­
mio di 15 mila lira (a scriva, ptìr far 
effetto, quusta cifra ili grassotto), a ohi 
prova che duo soli fatti narrati dal Las-
serra non sono soprannaturali. Ci6 non 
è vero : nel''libro del sig. ArtuS (Stoiia 
completa dalla sfida publioa, eoo.) n pa­
gina '-43, è scritto testualmente cosi : 

« In ogni eéeniema oooorrerà sta-
bitire okiaramente ed in modo posi­
tivo la aisolutù, falsità di due o tre dei 
faiti pririoipali riarrali 4all'autore di 
Nostra Signora di Lourdes. >t 

È cfttaró qués.to ? 
Si capisca con tìiò gha.nessuno ab,-

bia acoott.ito la. proposizione del signor 
ArtusI i fatti non si negano; si nega 
la loro órigirie tfiiracolosa. 

Ripeta par ora a sua posta W Gilla-
dina 'Ohe l'uva non è ' ancora matura. 
Io spero che mati^rerà baî  'prestò:,ho 
daounziato' la tnrpit'udini' di ' Olauzeéto 
coi • ri'spettivi eéoiioi8t,i laici (a ciò mi 
para ohe sia nella legga ecclesiastica 
un s icrilegio, pi»rohè la facoltà di esor-
sizzara, diamine, è ' de i vescovi a del 
sacerdoti spacialraanta autorizzati) che 
duranta la massa picchiano i praljàsi 
indemoniati e fann<) beta loro certa 
acqua òhe produco il vomito. Ho as­
serito diJ avere in mitìo documenti ir^eo-
capibill: ràutorità'ma li domandi'e mi 

ìfaró premura di oónsegoar^liefi. Par 
'ora finisco, aspettando 1 proVVedimènti 
invocati, e, se non verrAnno, so'qiiello 
„!,„ ™Ì ,Si,a„..o A^ 'p„„„ ' < '• ' ' ' 

|larlfl perfino' di andane 
in Frafi'dia ; il gàbiìifétto 
di .Londra non ai laaola 
tr^aqiiiara' per la, via 
d̂ruô jpla sulla Quale, a 

pro£oatto del Marocco, 
dlTtfniai''e BepfHi'o,'del 
Madagaaoar, i vorrebbe 
averlo a! compagno CrK 
api e lo Boapinge la 
'ft^flM^MaiutdiAia 
ad inajo«f*j , ,;,.(, 

,Tutt̂  ciò, "a coDBiae-
rarlo 'fredda'ment̂  ooéti.-
tulscd nnila'aieme di fà^ 
ti aconfortante al pun-
«o^ctli'illi'gSiril̂ I&'mira 
nfficioao ba acritto i 
îan̂ <> sacrificati I 

E' 'questi sono i patrioti del giorpo, 
colóro, cli'e pi^etendoho' .di sa|iv^r^ '̂ 1' I-, 
talia. 

.^ì''lettori il, giudipfrlf, 

Per il«C5it^^p It̂ Uf̂ tto,, 
Dali'egjpegió ijpttl, E'iijita| ricev,iam<j,la 

segh'eWi' ' " ' , , ' , 
^ ' " • • ' . Torino, Il ottobre. 

<rGhiaMésirm'Sigi 'SireitoM-' ' 
Lia mia ultima lettera ha,' urtato,' a 

quanto pare, fo'rtetaente i nervi ài Cit-
tadmo"'Italiano. 'Il quMe, bol̂  garbo 
solito dèi'giornali olerib'ali quando sono 
a seccò di ai'gomenti',' 'si 'è fa't'to lecito 
di diclii'ararmi"(slssignori) in malafede. 
Ho-già dtìtto al "CeTtó'Anb'ohe syî ó a-
lionciiai-suoi IpBtòdi polemioi; le in-
gìni^i» non sono ragioni. Io lo lascia 

johe rai rimane da 'fare. 
Farò poi fra poco la storia dèi dia-

(oono giinseuista Paris, a dalla sua'gua-
'rigloni, uonfutiindo il Cittadino. 

Ho usato làrgd'lnanto, è torse abu-
fsato, 'd'olla' cortese ospitalità che EÌllà, 
'signor'Direttori, ha voluto sidora con-' 
loadère di miei scritti: Oliane' sono ri-
oon'ìscf̂ n te e rat segno. 

di lei Devot.mo 
dott. A-', mata » 

GuglielmoJt; a-Papigi 
1 Sorivonp da Parigi: 

« Cli'egliici renda' — dici^no -— l'Ali 
^aazia e la Loran i, e la campa'n'a di tutta 
le chiese di Parigi soneranno a distala 
'per s.ilutara l'entrata dal- ^'rirao pri'ii-
oipa di, Germania! ' • 
' Quale evoluzione ha subito lo spirito 
frauoase! Dieci anni or sono una noti­
zia come quella data dal Ooulois giorni 
sono, fosse stata pure'un oa,nard dalle 
jiimensioni. iparboliohai avrebbe fatto 
Baltar'su, in uno scatto impetuoso, tutti 
l francasi del mondo ; ora, all'annunzio 
fli 'una possibile visita ^11' imperatore 
Guglislino a Parigi, ' tutta la stampa 
franoe'Se, 'con una moderazione' alta-' 
inente, amm'irevole, si contenta di disou,.' 
tereile, evbntuahtà dal caso! ' 
; Un argomento come la venuta' di 6u-
felialmo a Parigi' 'prima non sarebbe 
peraraeno stato' sascettibila di' disous-
liona; ora lo ai dibatte, lo si esamina, 
(0 SI com(aèiitK'oott''aiià tìiitó'benevo-
eu^a, e sî  ritiene che "noî  ,s?irpbli8 a-

strem'àme'nte improbàbile. 
' Pen|£i)̂ 'e qhij, qn, popolo di cui è gran 
parta ujiaj generazione nata proprjo al 
tempo dal ^erri^jle disastro, rinuqzl,cosl 
4i bòtto, a.qua|le due pxovinqia è un, 
poco acassivo; ma ostinarci nell'idea 
Ohe senza la guerra e la relativa r ,̂-
stituziona non vi possa mai essere in­

tesa fra i duo popoli confinanti su! Hanp, 
è un errore grossolano. 

Tutti ormai sanno benissimo ohe l'Al­
sazia e la Lorena sono due provincia 
passive; ariano tali prima della "guerra 
a sono rimasta tali ancha dopo.Dal lato 
quindi doll'intaresse non vi sarebbe nulla 
Sa guadagnare. Se non vi si annetlassa 
l'idea dalla gloria militare da una parte 
e dall'alira, si farebbe, invece, a gara 
per disfarsene. Stando oósii la cose, a la 
ragioni dalla logica a dalle circostanze 
prevalendo su quelle, del cuore, d'inten 
darsi su di un terreno neutro, venire 
a una via d'accomodamento, in cui si 
facesse larga parta all'amor proprio trn-
case, non a cosa iiggqsaibile, 
' T u t t i ' presentono' quasìa soluzione, di­

rai quasi tutti la desiderano, e sa do­
mattina si presentasse l'occasione parohò 
in una forma qualsipi la Francia po­
tesse sostituire a' una vittoria militare ' 
una vittoria politica, fossOipure limitata, 
sul rigjuardo.deH'AlSiapS ^,djill,a, Î gVfli'a, 
c^'adfet^"pura'ph8 non vi. rinunzierfibba. 
Ora, ohi più del giovane principe te­
desco potrebbe, sfidando' un' falko àitfor ' 
proprio, trovare quésti via di componi­
mento a cu,i la Fran,o|a '^ef la pPijna 
vuol vanlr'é ? ' " ' , , ' . 

È mutila negarlo; coma prima del 
60 esisteva la questione Italiana, dal 70 
in qua, insieme ad altre tadno temibili 
per' un aobapigliamètito generale, ési^o 
ih' questione' d^lla' 'jJij'e '̂prbvìnpie renane, 

È par, èssa, òhe 'l'Europa'si oonSuiha 
in armamenti nei qiial si esaurisconq 
tutte le risorse aconoinicha. Lafrancià, 
benché non ne abbia,l'aria, stenderabjbe 
ia mano par ricavare j^jiejjj dal biondo 
imperatore.'ìl 'giorno 'ìn"'|óui qua,sti le 
offrisse la',si^a, NjOn.o'Vohftttna distanza 
minima a percórrerà perone tutte e due 
la destre si stringano. Del resto se si 
analizza un'po' la ooridolta'politica (e-
nuta in questi ultimi tempi^d'ili'Aii^l'ri^', 
ci si persuade fàbilmeiilé 'òh'e t'it'is, '̂ le 
dijnfljtrazlofli.iji sjmpajtifl ,dii Gugltalmo 
verso la Francia, oltre, ohe eémrè -prt)-
vooate dalla simpatia che egli nutre per 
questa grande nazione, di cui sa spas­
sionatamente ammirare ed apprezzare 
le generose quj^'tà, mo aHoh%un,po' 
il sintomo ofliseguentó'di. una'-liuQya 
orientaziòna polittòa e'uropea.' À torto 
0 a ragione, qî i si èqonvinti.cli^ il le­
game della triplice pósar'ali'jiii'striai e ohe 
non appena possa, riprenderà I» sua libertà 
d'»^i»"ìtV'h'!fP?''''5''''^il?^K:wMe'lei 
SUOI sefatllnetiti la Francia, colla quale 
fiirU "da 'più' tempo, e per parecchie 
ragioni. E ciò è gran behè par 'tutti ; 
l'Austria, col' suo 'contegno attuale, |)dr' 
servendo i proprii interassi, fÈi'il bene 
dall'Europa. ' ' ' 

L'imperatore Guglielmo prevede'dio 
ohe avverrà alla scadenza dalla triplice, 
ai prepara il terreno. Forse prima an'-

Icora ohe l'Esposizione del 1900 tìi^a'^a-
ì parta; noi'qua da' gran bouleìfariìs às-
|s,Ì3teramo al trionfo del più avvéuiu'-
•roao dei spvrani d'Eurcipa», 

L'I sui vista è migliore, a nel leg­
gera t i uso di lenti daboU. 

Ma dà prova di tal vigore a tanta, 
energia al lavoro, òhe desta l'ammira-, 
zione di tutti i suoi intimi. EioUpaOe 
di passare tutto il giorno del suo uffl-l 
oio, occupandosi da mattina' a' sera''con j 
una lucidità di spinto' 'é un oi;dl'n8 ve-1 
iianìenta ttaeravigliosa. 

Queste ora di lavoro inoessa'hte non. 
sono interrotta che pel stto'i pasti, ohei 
hanno luogo, colla atessa solennità' eon J 
.dui etmo olroondàti tutti 'gli atti dalla 
.«Uft vita, 

All'ora de! pasti un servo annuncia 
ad alta vocs « Sua EocellenzaI » Criapi, 
asce allora dal suo gabinetto di lavoro, 
e siccome per recarsi nella sala da' 
pranzo bisogna attraversare l'antica; 
mera sempre pian* di visitatori, ''egli ; 
passa davtmti al gruppo d'amici, di par' 
sowiggi, e di importanti sollabìt'iilori oHe 
atteiidono il. lobo turno, diilt'ó aulfh 
p^rwna, senza,farraarsii'nia salutalndo 
oollai .testa 8', dflstrai e a sinistri', àaa 
.un ventaglio in mano 6 vestito con ttttd 
.eleganza'compita.' Ei oi6 con uni certa 
diainvoUurai nella quale tuttavia l'ioci-
ohio aotutatora indovina faoilWeBée 
l^uomo Imbevuto del suo potare< e'dell^ 
spa magfliflqertza. i 

Grippi ha il miglior cuoco di Róma. 
V antico rivoluzionario' è clrooridattt 

da tutto oid'ahe vi è; di più pompòso. 
Quando viaggia del suo vagoaè-saloii 
esige anche ohe i personaggi d'alto 
bordo oha lo ciroo'ndano vengano a Sa­
lutarlo alla parteriza.adU'arrivo, aiiohe 
quando'si allontana 'per un giorno o 
due par fare una escursione nei dio. 
tofui di Rcftna. 

; I supii vestiti sono sempre, eleganti',' 
Il sub sarto de,ve avere, una'gran paursl' 
quaa(|o. va a provarla a Sua Bcbelle'nza 
uftì a,bito. nuovb.lpoiohè si dichiara sodi 
disf§ittp;quaudo deve fare solo trfe'pi'ove. 

La guardaroba di Orispi contiene a 
dozzina abili d'-ogni genere. Si' caàibia' 
qon. nu>lt;i facilitai ma in compenso'va' 
ae|m,pi5B, vestito, oorrattainente e'COn' unal 
grqpda solirietà' di colori', secóndo' il' 
ta.mpo, Isiiore e le ciicostatizé.' 
. È mondano senza averne ì glisti';;beVe 

pofio V|ino( non' fuma, uori' giaoèa', e' 
parlft poco. 

In mezzo ài lusso, all'eleganza e al ' 
cerimoniale • otta dostitttisconb ' la sua^ 
vit^ intima,.si, sforza di s6Vnbraif6 li­
mile, ' 

Nelle, udienze ohe accorda, nòn.ap* 
jpare^ nè-sdegnoso, né .iraporiènte;' si cu-
rehba ohe aglioai'chidi seiibi'ai'e biionp 
e, pieno di premura'pel' 'sub visitato'iieV 
dandogli soddisfazione e spiegaiidb tutto:' 
proprio Itftjipdsto dei suoi sotto-segre-
t&ci.di Slata.oha4ion sanno mai nulla (*) 

Udine-Anap.X.I>-y^..%t8-
I N S E R Z I O N I 

Io terTa pagina: . 
Cntutî ioatì,- Nberolog», nicViat^eii} e 

HingrAtiimontì Qtial.'K 

In quarta paffina • IO 
Va: ^W 'lidia?! ' 

Conto oorr^ole «oq la ,PAfl« 

r infrenaraento dell'errore a delleJostllUà ^ 
contro la' Chiesa». ' . 

Ora la Perseherania, c h ' è j l porta­
voce dei preti moderati della dod'eilìa-
zlona, pubblica nn flora artioolo nel quale , 
sferza senza pietà don Albertiirlo'«''mon- ;-
signor Mante^azza, o scrive: '^ 

' « Nel ìH^QWàservatore era sotto' la 
vigilanza di una Obm'mlssipne, ibe te-
nosse In frenoJé Interépèraiiaè'dei-gior­
nale contro i vescovi I ea^o della'Cbo)-
missione era motta, Maiitegaz'za, Il quale 
si ricorderà di'tt<a lettere a l a i mttìSkte 
dal cantinal Nina, segretario di'Stato di 
papa Leoile, lettore che eràno' àltretiànti 
moniti gravi all'indirizzo del gibraàls 'o 
del suo direttore. 

«Tra l'altro, nella prima lettera del­
l '8 ottobre era acritto: KllO. adMqiie 
significhi al Direttore del giornate óKe 
questo Modo di trattare la sfarti^ii'no» 
e da oattolioi, e molto meno dà SacUrdod. 

« SI sa che mopà, Mantegazza ottem­
perava, all'autorità dì Roma, 

< Nel iS8B dgn Albert^^io, fu, CQulao-
nato d'il tribunal» ecclesiasticpdijMilana, 
nel famoso processa .«lai.<f(j^^,',«..jiu,«)to 
per. vizio dl.proqedtira. che.,l!t. sentenza 
di Milano noni veiji^e r^tidi^tSia iioma. 

« Manq. .iVtantega^ajdeve eooiosisore. la 
pubblioa^jpne. d^l coQte OrAbinskludel 
1,887,.CÓIIA quale .molti latti,fncaqoipoati 
in luqe ejl illustrati caQ.daeuiQeoti.». 

N̂ é basta. |̂ ]a la Persmr<\nza rioocd» 
ancora i| processo .dell', iUufjtre scienii'iate 
Autui)ia Stoppanii ehe'.iiai. colla, ouuf 
dfinna in.tnhunalPi in «ppellu ei in ca^-
s^jilone, di don Albartariq;,aggiunga.qiiìt 
nton^. Me.ftegazza era, le^ato.dl iiittnUtA 
celi' arcivascnvo CalabiaRo^ <i.eootristatb 
flpo alla morte diil giornale', di' don Allj 
bartario.»; eoha aelilSSIi.ae^peseoifivmts 
Ip stesso don Davide; e, aonglude..!^ei o 
1̂  (jiclilara^iane (Il iw)0?, M<iB,tagitzza -Qai; 
veDne.f^t(.i, o v4{ sa,rà un dissidio Sriiuil 
vasgoyo che regge.,la diocesi di,Milana 
e l'aroiyospo.YO. nuovo. ' \ 

Nièqtemejaq, 
.1 lì^eNii. ^xwl spettatórli .assistono 

dulia, .pl^l-ea ,.aliai, cstpprqasiltaziono di 
questo fiwfo^. »Mistero. 

li tf,ùfiv6 Ul^vQ dei diqtìoruLtiW: 
Ferriani,, procuratore del R» 
a Oomo. 

qaesj^q nuoy.o voliUn(ie„d,?M'W.;. .l,'ii)fl, 
Ferrtani, ohe| noi, gioriji, song,, imanur, 
iziaiii'mo, é, lin lodèYo)js^)(ao trjplisejjdj^g/ 
igiQ.doI, oupre, .d9li;i.ngegiic( e delia,'aeVr, 
• trina di 9h| Ip ^^tlò, . , ' , ; . ' ' . , , 

'f^oblji liVril 'fcia. l i>)ijjtl,cq!5\Barfii,î e,ÌE, 

UNPpFILOjELl.'0!l.mKir 
' Il t^igaro pubblica una corrispon­
denza dei Roma nella quale dopo aver'! 
;fdtto cenno del i prossimo matrimonio 
'della signorina Giuseppina O'rispi, e a-
vere smaiitito che l'onor. Orispi, per a-
derlra al" desiderio della' famiglia dèi 
•suoiifuturo genero, abbia fatto.benedire 
dalla chiesa il suo matrimonio, traccia 
un profilo abbastaijza in_tere8sap.t̂ e ^al-
l"on. Orispi; è.qu'anfntfqù"^'no'i n'oà''Vor-
reminq certamente garantire la paHetta 
verità'di tutto quanto scriva i l ' corri'-' 
spon'danla del giornale francese, rite­
niamo non tornerà discaro ai lettori di 
conoscerlo: 

' « Questo antico rivoluzionario 
democratico e bollente non h.̂  eonser-
vato del suo pt;sfato oì\^ uni^;o,erta in­
coerenza di idée ohe non è stata sem­
pre la dote del. suo, oaratterf. iVI» in-> 
veoolliand'oì non soìó ildiavólo.si è»fatto' 
eremita, ma il farro è diventato lucido 
collo 8i;rag<njjeft.t.il-deg|i6.»ltift'.laatal|js. " 

Oggi, dal .punto di v,ista fisico, la sua 
andatura è non solo impacciata, 'ma 
an'ch.e pesante, quantunquaioerti cronisti 
lo rappresentino arzillo ' e sempre vi­
vace sotto li suo portamaiito iigentlet 
man. Quando si, siede si lascia elidere 
coirne par' stanchezza, non si alza che 
con una certa fatica, e quando nel suo 
Gabinetto riceva qualche personaggio, lo 
saju^a appena coi chinar del o^po e 
non si alza unicainenta per non stan­
carsi. 

'caloól , .„ ^ ,..̂  
oiòi'oha' tutti' icon'stath'tt? S''iSbwdb,''é 

,11 isuo amo're per'la' su'a''casa',' p'éF I»' 
'sua' fanilglia,;8 'sopratutto l'adorazione 
'pe'r sba figlia».' • ' ' ' ' ' i l i ' ' 

(•)'Che;tioi «appiamo.l'on. Otiipl ha un aolo 
'aotbì-ae^letarlo di Stato!., a'biè'no ohe 11 'gio'̂ -
'nt̂ l̂ stî  fcan̂ eâ  non .voglia malìziosatàente fari 
tpaaeare gli altri mtniatiit.oqin ,̂ altrettanti, aqtto-
aegrelari dejl'on Criapi; (N. (|, R.Jj 

LÒTTA JN'SAOfiESTIA 
Don Davide Albertario compie i srioi 

25 anni di, giornalismo battagliero nel-
V Osservatore Cattolico di'Mfliinò; a 'si 
è ooatituila uuaiGommissiOne par'fést'eg-
giarlo e'fara una dimostrasidne ole'rìoale'. 
Si stamperà in quell'ooasiona un' nubderb 
unico ohe sarà intitolato: L'Alletai 

Ma. gli avversarli di don Albertario 
vogliono frenare lo zelo degli 'ammira­
tori, a hapinb trovato un bellissimo campo 
di battaglia: nieptemenu che mettere Ih' 
gui^rra — nel nome diidon Alb'ertario — 
il.vescovi) 'Mantegazza all'arcivescovo 
cardinal FarrarL 

L'Osservatore Cattolico pubblicò che 
mons, IMantegazza avrebbe, in un'assem­
blea a Saranno, inneggiato a'« Don Davide 
sacerdote e Don Davide giornft'lista »j ag­
giungendo : « E non solo corna privato 
qui parlo,'non sblo-oomp oonoscltoi-e 
dall'opwa di don'Davide e dell 'Ossela-
tare Cattolico, opera bhe ho vista' da, 
viciao; ho seguita, ho incoraggiata, nìa 
parlo come investito della dignità di 
vescovo, parlo dal posto che occupo, 
poiché quell'opera ha prodotto un bene' 
notevole in mezzo di noi, ha contribuito 
potentemente alla purificazione dellb 
dottrine, alla sicurezza delle sacre isti-s 
tuzioni, alla serietà del carattere, alla 
manifestazione delia vita cattolica, al-

<sia veramant ebuono sono qui. racchiusi 
La novità' di " un tema "vergili^''Ikfiwto^ 
o appena sfì>orató,. q'uabi iHciden'talijiien'iHi ' 
dagli' scrittori it^llahi. Un 'mod6|^veTtlB'' 
di dire .la cuao, chi'ifendo' e'' seiiirflfl- ' 
cando anche' le più difficili', 'nra'at^AeUdb" 
quel 'giusto mezzo tra là'aridità-Sco'àdé-; 
.mioauei Tocchi penilia'ti e'la'stbcòHe-^ 
vola verbosità di qualcuno fràii 'puó^. ' 
In fine; una copi^ prégievdlissiiiià'.di!' 
dati, parte sooverti nella rio'stré' tropìp'ò'' 
povero'statistiche o per il'rbsto-'m'essi' 
'assieme giorno pei* giorno,' o'òlli catflii' 
pazienta del -magistrata chb, '(palila'diMo.. 
rosa'esperienza d'OjViii ó.raj' acqlii'ità' 
nell'adeinpimento del proprio'ininlséSro,'' 
trae lena e matèria alla indà^lùeiscieó-
tifica. 

•à; divibà ini'blfaquè"p'anti',''si''ar 
3 studio T.Vel'iitìinàì-è" del ''W, 
I. - • n.-i ' . ".'.i - j i i M i ' i i •.!jLi-.''nji 

L'opera, 
pre collo 
ciullo. Per'avere,'uh'cbi'b'ét'tiJ , „,,„ 
delle ' oaU3e'do'ha& rùtóv'él'ir ( i 8 l i M i i | a 
precoce e 'pfi'ma' di' pàìsbal̂ A" alla 'ind?--
giite intorno ai rekti'^ljM'if'ta'ttbiùllq'piii' 
di 'freqifedté si alliànd'óiia. ' ó t ó ' r n a r , ' 
pére qhil il.Ifabo!(i!lò'''8ia;'''o%i¥'\8M',' 
edme'vlTe,''oóm'e'VÌtì|ib 'alleVàtbr't'oaiM 
hanno intrapreso tal'é'.'St'iidio',"'myilo àii- ' 
coràì' sono'' qUeiii' 'btì'é'^''&lilày '̂ 'aaiiìfto 
dardi' una notizi'a'^•'sei^' sÀtìza ' ' sml te , 

nS'J.T.'i'il^i'^" 

oiullo'i poeti dócla^avaq'o' e'à'éej^am^ndjj', 
li seguivano — ,sino ' ^'podhi' 'anni,' qi;'̂  
sonò — gli soiea'zia'fi. Cb8Ì',"'eli'Fàiri» 
da'^11'studi penali'"l'à MlcS.iogiàl''tìltri^" 
nelle le^gl 'e nei''dibaftlmentl'i'i'ap'rW';', 
riamo meDafisloìi, iniiar't'o''&iArirel| ffBj?,(' 
pene irrisori.é, foéentàt'rioi' d'i njiòvl de­
litti; e"il rigorisrrid-'feroiìe""àUVktaritò 
infacondo. — Spettava alla scienza pò-



IL FRIULI 

sitira di spargere la luce vera dei fatti 
in questo campo sì vasto e si vario del 
diritto penale. Non clie la psicologia del 
fanciullo si connsca così da colmare ogni 
vuotx). Pur troppi) continuano le inoar-
Uzze e mautre p^r il l<oinbro8t), ad i<-
semplo, il farioiulli) ha tutti i vizi e tutta 
le partiòolanti der crirdìnftla, è oulle-
rico, egoista, di'ttdBle.vèudiÌJatIvo, go-
logo.'BuyilMlf iSSrci, ' i^iW di senti-
mantl affettivi, pigro, vanitoso, impre­
vidènti, 'tìsceflo;'il Psrrtàhf professa o-
pinioui>.piit<t«B>psràt»f'p.ftreDdt)g|i<troppa 
recisa ed esclusiva una teorica che non 
per eoceàitìna, a»; io modo normale, rl-l 
scontra nei primi anni dell'uomo :,g|i | 
enumeijati germi del delitto. Parecchie: 
parò delleossarvaisioni dell'illustra prò-i 
fesaore torinese sono vere e maritano 
la hiasaifflaiOOMiderazione. ;:— Oasi una; 
scienziata^ francese, il Morean, giusta-' 

, menta sostianft ohe il fanciullo prefe- i 
liseeigonaraljasnte iB mal mt him patos i 
qu'il saUsfyil gavantage m vanite e] 
perchè egli trova m.quello maggiori e-i 
mozioni. Ancora, oootrariamenta a qua) 
che' si ;or,ede, il fanoiijilo, .Compatibli-
ment%'o()llai eoa i^tài.è fornito di grande : 
astuzia, E, si-capisca, Jj 'gatazia :.è la 
fonj^: del, debole, iQuando puà è ladro; 
il oarattere suo offre a volta ,ft volta 
dell?, stravaiganze,: ideila ^aaomalfe ohe 
vqgliono essere attentamente osservate, 
perché sono tali anomalie del oarattere 
appuijtp ohe -, neli' adulto .costituiscono 
la deiinquenze,,, •, \ , 

. . . . . . . . . . > ' • • - . . . 

Ma se per atatisnìa la Natura del 
fariolnlIp'fréWetìtà'iéili tendenze arimi-
nasB/qùati"«tìnò spSelflaaméntè f faìtóri 
della delihqiìéttza'nei minopenni! • 

li'A." adotta' ' senz'altro « l i ' ólaSiiaoa-
zlone; dai iFérri,; Egli-rioonosce resi­
stetti» taBto dei fatloH Bntròpologioi 
cóme dai flsiai e sociali,-con 'ImpiSt'tanza 
Varia par6ìe;siirattaaente,icy i fattóri 
sociali vanatf innanzi «gli altri di gran 
lunga. La più grande 8' inigliòr parte 
del libro è appuntò queslfiilu Una ven­
tina di capitoletti- l'Av passa' in rasae-
gna i tristi" fratti ' ohe fflat'urS l'anji 
bieute viziato i'Ia nessuna resiatèiiza che 
molte volte oppongano al delitto gii in­
dividui affranti oslreócessivo lavoro ; 
gli effetti disastrosi deli'oiio; la neces­
sità di delinìjueré cui si trovano espósti 
1 vagabóndi,'Poi vejigorib la belle pai 
gine dova ilPérrianiiiflustra éoh' una 
ricca; sèrie di esempi (Sono dnemilla i 
minijrénni delìnqueiiitl ohe- agii ha sttì-
diati) l'egoismo, la vanità, la cbllerai 
l'assenza di pudore, che più tardj,'rin­
verrà rafforzata» 'nei' dellquant'i ' matijri. 
Però la delinquenza deiijmiaorótini; ri­
lievo iateressaatisslmov-'diluaidàtb néllb' 
pagine ..della...tet'za.-parte, a differenza 

u n f f i t f e j f i l f l f r t a |Moft}Ìì i f i |ur tp. 
LB'tótt6è-'®é'-!8pingon'o'i'|ioVàifi'delitì-
quenti a un tal.g^neì-e di reato pos^ 
sono. di'iil%gi«ri irinmiiglnàràiy li fan-' 
oiiilld, a» Bnàìteudeuza'.spioeàtai ad ap­
propriarsi l'altrui e appuntoìnei) ladri 
domestici, por^e osserva il, Marrq, si 
nutnka là-fàlànìà''Bil'gióvani bhàjaón, 
baóno 'an'corà riggiiinsò f qljjn'dlói a'iint,; 
Velig()no:,in' segl)it(j'l,":re8ti'"di sàngiib; " 
ma'io proporzìòiiU'aésàl eaigfté m Coti-': 
fronte al namaro dèi fur.ii! Più jiiooqlè 
ancora son'òi le;'cifre dei reati tìohtro 
il' biión 'éostiimó: reiS,":8'e', talyòita'li,.' 
oonaepte; ribn'.li corisiglià, • - < ' • - ' ;'••• 

mentre la marnala si logora in un re-
olusorio dell'industria, l'alfabeto divanta 
Veleni), 
.'sii alò tanto péf: il fanciullo. .nòrmalèV 
Ofeijif.ipar rinfalioé;oltB ha gitéspiloaie 
l«¥iiie tendenze àèVi|Ìiioae. Nel primo 
oiàl; l'istruzióne «-iMncaziohèidebbotìff' 

..,t9iì^ii| a olito;|l3tIii»fe e„ vl(d«a:,Hltii.: 
;!JÌlitì:#rtlflìiliÌe«(ij*»|fla gioviiJtllf*-' 
BÌBèv'ua intsttìo iniaoneiaMO pel male. 

Nell'altro caso si deve curare il fa-
nomano inverso: educando e iStj»uàndo 
il fanciullo fare 9Ìr che in lui soeml il 
suo misoneismo al bene. È' dunque un 
duplice pmblema ohe l'autore propone 
in rispondenza sia alle esigenza della 
aooietà oh8,ài fini dello Stato e la ri­
soluzione spetta alla scuola, alla ele­
mentare si capisce, ma non intristita e 
monca come l'odierna, nnn a quella 
f ohe amalgama gli eleménti sani coi 
pervertiti perchè la sua esistenza éatao-
oal», affatto indipendente dalla fami­
glia ». La scuola elementare dall'avve­
nire, come la voleva Carlo Cattaneo do­
vrebbe, ssaondo il Farrianf, Inoominoiara 
con una selezion vigovom, dividendo 
cioè i fanciulli«orwa&dagli nMO»*ma& 
Maipiù olia tutto dovrebbe essere una 
propaggine del focolare domestico, porre 
come sub.ilrato l'educazione famigliara. 

Siamo dunque ritornati al punto dì 
partenza. 

, Non v'è elemento, aveva, dotto l'Ai, 
inoorainoiando, ohe, favorisca lo sviluppo 
delle-piSi laida e delittuose passihni dal 
fanciullo quanto l'ambienta viziato. Il 
padre ohe s'ttbbriaoa per non avvertire 
gli stimoli divano stom«oo digitinoi la 
m,adre ohe. si prostituisce e forsa nello 
stesso letto coniugale accanto alla figlia; 
la>promiscuità dei sessi ohe ' àttiltisoe 
il senso, morale, caccia il pudoroi « > 
continui litigi, il linguaggio aboooato, la 
bestemmia infame, sono i primi e con­
tinui ; fattori: dell' educazione infantila 
pei: bassi.ifondl della ? capitale. Ocooi-re 
riranavere tutta questa melma, togliere 
di mezzo la cause di tanta degrada­
zione;. 

Come fare? ecoòoi nei oiirapb dóve 
mieta i suoi allori la giovaiie sonala 
economica, dova più si attenda dallo 
Sta tO . ;M • . • : • . : • ' ! . , , : ' - • 

Innanzi di soddisfare le esigenze della 
mente, la pena avvertite in certi gradi 

ideila società,: appagliiamo, còme adisse 
; una'ila: il Vinari, e ciò gli fa onore, quello 
i dello stomaco, usiamo dell' unioó mózzo 
i terapeutioo contro nna 'serie infinita di 
I reati, Sa no, tèmpo verrà nel quale dai 
• suoidi: ̂ unrtieri ove dj: mala''voglia «r-
I rischiamo."il. passo soli il medico' e il' 
j prete vedremo sbucare falangi più ter-
i ribili : dei;, barbari profetizzati : dal 'itfa-
^oaulay all'alte, classi americane. Mano' 
(dunque:alle riforme e siano' vaste. Al-
;lara:fatta al povero una fortuna mi--
igliera, si rigenererà la famiglia, frut-. 
Hiflcberài,la scuola, soetnarà il'delitto: 
1 .Questa <la,sintesi di Minorenni de-
\linqu«n,li._pfev&, ci sia concesso ài ri-
jpeterci chiudendo, alla quale non va' 
iri?patmiato. elogio essendo molti i snoi 
jpr^gl.anzljtrp^pi e ,di .troppo'peso per-' 
Jchè noi.JntorUd!anio:Vla maritata sod-' 
jdistaziqpe dell'Aii colla enuraerazipno 
Idei, difetti; rlsoqntrati. ; : - ' • 

; ...-,,,,,.•..•;,.••.-- '.'i,^ 0.;Pinardt. 

' ', Wi Jui,s['.è|à,urisoe,,i'iater#S8antiwima 
tema sulla, form^ ideila deliqu.enziin pra-
opja,. >ÌB.,\l .tempo iejpiù' !a,;,;8pftZio,k ci: 
fanno di,féttp è,, nostrflim^ilgr.ado, siamo: 
opB^fetti .a.dninterrprnpa.ra «la: .istruttiva 
peragrinazipue,: attraverso .iiinupvi ifanofl; 
meni-!àjudi,atijd»i.,li|spri,ani: .:per affronr: 
tare , là ,parte,,,,u,Uiin,ì».'deli'vplnoe, .là 
dove .l^A.,,sÌ!Ìiejizzaud,ò„,la pssieryaziont 
calle 'apars(j,ini,ig«_l,'prigtnalis3Ìmp,lavproi 
ed ;8liarga.iidi,)iei d|i,,|a, [iprmp.p.er. l»,ste-i 
rapia ,dei,i,d.B)ittp,.i)e!, fauomil/,-,;: .•••'•,ir-i 

, .L.e, uijpye du,ttrji).i>,.peua).i, 'perduta ja:i 
speranza di .'un ravveiJiìne.utoMn.chi: è 
crsscititp,ai,d^(jttp miranonpiùvpres.to 
cÓ!n,cipp.o,rtuflp..miàiirS:di;iVaria', naturai 
a prevenirlo. Cosi anche il Ferriani,a3i 
sai confida in una serie di sostitutivi 
atti,., più „dell^, Jeggf irci^s ,̂ e, .sponp-
sóiutie, ;!i|''à^,res^^rà.. là IWana.j.neiia, 
qtìaiò ipésofabi,l.ii('ènt9•prepipitanp.i c^nj 
diaàti'àlla,d|liiiq^^nia,Non chatratian-
do$j' di 'gip.vanii.jftflijpra. clijosati, ai '. par-: 
oétpl'siaVi,jp,pòs'fiWJe ; |â ^ 
qualounó,''tìa sonj.jii'pppó,', spàrsi,i,ri-, 
sùiiati'pèi^Oflè nq '̂,sÌ̂ OT^^ 
ii;,!)ìsppnp.:di;_,u^h''fin)^dio,,!,p^^ 
defili' spz.ipnà^p.enà'Jiè,, •'..,,,:„,Ì:',:, ,: ,:!,,,;, 

'i^^ip;èl||tit^','|prti_i;èj)hp,y*al,; di^ 
rX.,[';ùna '.bép if(tjas,a,,ednoaz,i,9np,,,,Stu-
diS'rè'l'iH^plè'..'de(;,prpflrio,'.b'^mbiiiP^ 
bene iiiji'irizzarja,, óo)i>9.,,il,,giardiniere 
colttvà.là piiintipeilac.ha, lasciata a; sé 
inspl'vatioberebbè,' ,Jde,v,'éa3ero,,;,pompiió, 
dpliii famìgUft̂ '.'̂ icVaVfdl,' génsp.r^ 
scùpip,'ed', ospizi'doye..',ftli;in?egnam9Ìi lo, 
dóH'.iiifttbMor'.per.jl figlio ide.i, povpro, si 
acoi|mpagiii;;^Bnfp'rtattiea,,,la,VQbè^,i^^ 
rata, a; nobiliilsènsl,del inaestró, —• ,.è 
dÓverè:.dellofS}atj3,';jF,((ow *di, qqi: pei 
ragàzzoliìbbàiicfoaàtò al fango daUastrada, 

j ILMM(l|||rlIflPffl 
.1 ,,L'(j/v?,o«da .7f<i»aii!i pubblica un Ira-, 
'portante respoontp statistico intorno, a-'; 
;gli'.sc|pperi, verifìeatisl in 'Erancia. ;du-. 
irarite' il: triènnio 1891'-9S1..Notisi ohe fu; 
ili, ,1833 rannp.in cui-.veniva applicata 
ipar.jla'ipri.mà.-volta iài, legge sull'arbi"-
i t rato 'e . la :Cónoili8Z(one,' si ^edrà ' òr; 
ìora'ooniiqUalé'frutto!'"':" ;';','; ' ,,,,''^'^ 
1 Il ' ' lS93 fu infatti l'arino che si di-
:stinsa per 11 inaggiòf' numero di; soio-
!pe|'l,|l'anub; iS; !pjiii; Jfli; piiij:Caiisidèi!BVolei 
•la quantità degli soioperi. Ve n'ebbero 
^34 .di; soippeci j 4,386 ifuroriògli stabi­
limenti industriali:ohe ne: rimasaroool-' 
pi.:ti,„e., 170,l;23,gli soioperanti'jvmentré 
nel,..,1883 jg.li soioperi,, non : erano stati 
Bhè|,261 i 5Ó0 gli:stabilimenti colpiti e 
sO,QOO. gli:scioperanti;: Gpme si veda, 
da un, anno, all;'altro:il: peggioramento 
Jion, è'Jieve. -, :' • ;. : ••••': 
'•: .Nel: ISS-i: vinsero la-partita il venti-
qua,ttrp. e mazzo par cento; degli; soiô ^ 
peri ;, itren.tadue e: mezzo per cento s i r i -
sulsaro mediante transazione ; ma nn' 
quarantatre:,e :m9ZZ0. per canto fallirono 
e dovettero so t toae t t e r s i . ' " ' 'i : ' ' ; 
: .Per,'contro,, nel,, 1892 avevano , Vinto 
veu.tidupipei;: canto gllisoioperi:j trentun' 
è mez.zp, per cento,.orano'flniti all'ami­
chevole e quarantasei e taezzP per cónto 
aveyanp: fa.ilitp. ,, . ': • ' v >' 
.: Quest'anno, pai,. 1894, dal il.gannaio 
a tutto luglioi, il numero ;degli scioperi 
ùo.n,fB;.aha di 214. . ' 
i ' Ì)al|e precedenti cifra viene a dedursi 
che l!aumantp dei. salarli, causa, prin­
cipale e aóopo di qUMi tutti gli scioperi 
fa,, ih complesso minimo,, se lo si para­
gona, agli iSforzi enprinii alla sofferenze 
indipibili .pui.dovetiero assoggettarsi'mi­
gliaia) di,-scioperanti e segnatamente le 
loro .famiglie.:. ' " ' 

Cosi, ad esempio, por effetto del ter­
ribili scioperi di minatori, il Diparti­
mento NPfd della Francia 4' guellp che 
ebbe di.scioperi il fnagilof numero, è 
il Pak aè'ÌDalais quello otìé'punta piS(,' 
numerosi gli scioperanti»; quello dovè 
la giornate, passate'lungi dai lavoro 
saliràtto ali» maggior, ptopórttpna, es-; 
sBndost..;6óiÌìat9*'U:4Ìiìraor<i^dl f.milione' 
488,470! Quanta fumìglie, mogli, ma-
dei, figli, bambini languirono di fame; 
«ofl'ersèì'ó pàtiinerili inauditi durante 
quei mesi, quella seltiraaiiei 

Eppure non fu la classe dei mìnatpri 
quella che diede agli scioperi e al nu­
mero degli scioperanti i r maggior'Con. 
tingente i è invece quella degli operai 
tessitori; la piasse ohe occupai in tale 
statistlcaj il. primo posto, quella che su­
però, sotto ogni aspetto, tutte le altre 
c l a s s i . - ; ' . . . . . - , . . - : • • , . 

Quanto alla legge sull'arbitrato, si 
manifeatò, alla prova, del tutto Insuffl-
oionte, nel senso che l'arbitrato inter­
viene, il più delle volte, dppp che lo 
aoiopara è dichiarato a incontra perciò 
maggiori ditSooUà a far santlra la bè. 
nettca sua azione, tanto più poi quando 
coma nel 1893, la massima parte degli 
soioperi sono inquinati di luce polilioa. 

Al teatro la dama partali Novrol. 

CALEIDOSCOPIO 
OroDielià; frioian»., 

- .Otlobto'nSlO). Il Patriaròa Borttaiiila, aooom-
ptgàa'ooil letters ài CiTÌdttlâ i madatro tìiz^a-
rinvi di .T'iuto, aichltstto, per ftt gettue il 
ponto sul N»ti»onB. 

, . . • ; . : ; - . -X -: -
Un peosiero «I gìorao. . 
'Por^ico^rirà'na piMolo mondo basta viaggiare 

da tia uofflo all'altro. 
X" ' 

'Cognitioni .olili. 
.Cootro la (orfota. 
Fate It̂ usfard «easaata grammi di. crietailo di 

•Pds, ia aa 'litro il'actiaa, Aggioitgsta, ttenta 
grammi d'acqua di C<ilo ;ta. Bagnata una Bpaz-
Zola da napelli, la ;quàat'aoqaa, a pasaàteU' ia 
varia.riprMa, ogni giorno,.dore più si produco 
la forfora. 

-• " , y , , -

:i» «flngo'Monovarbo. 
'.' tìscfl ;•, ; ' R e ,;, , 

spiegazióne del .mónóverbo preoadanto. 
SINTESI' (. /» tdài) 

, , • . . . . . : ' . - ' X ' ' • • ' " : 
Par flnire • •. ; ' 

,,Un Tribunale di Marsiglia oondanni" no ao-
ouaa.to a morte. 

Il 'prósidènlé (•araramenle rivolgeudoai all'imt 
palato); 

—-Siete dondaniiata a morte, coti impararete 
a vivtìfe nel mondo,, , , . ' 

Penna e Poriioi. 

PBOVIIfCIA 
(Pi qua e dì Jà del Judrl) 

Pordaaone, 18 ottobre. 
, IJornaiii.avranno:luogo le corse in-: 

lernazionaltvehoipedistiohe.B con'que­
ste, si chitide là serie degli; spóttapoli' 
autunnali di'Pordenone. 

;Le, iscrizioni, flooci^na, il localesi pre­
sta, spiendidàmente,: il oonoorsononpuò 

Imapoarp, puralié il .taiiipo non,guasti 
' 0gUÌ | ,Cp8a . . - : ; .,.;,• ..,„.:;.;•• . ' i , ; ' ; .-1 ' 

11 brave ,peunei .serva d'invito aquanti" 
amano prenderei parte, a; questo, simpa-i 
tido. genere di, Sport, : ad a .-quanti, in­
teressa assisl^ervi. I corridori sono ec-
oellènti, di fama internazionale. 

: CaIuMÌaÌa.;Ìk!ad(Ìalèna'Ottomani di 
Valvasoue per vendicarsi della sua com-
paeaana iFiorina Loschìutta, la>;incolp6 
con formale denuncia'sporta davanti ' l l 
sindaco: di .Valvasone, dei furto di sette 
napoleoni: d'oro,:sebbene la sapesse in-
;noo6nte.''.;' . •,•.-;-,.; 
: Furono sequestrati i sette napoleoni 
d'prò, mentre; la Otiogalli tentava di'na* 
soqaderli in uuripaglieriooio. :•" 

; iliiarito. ' ' , h p i ì i t a l e . Certo, Pietro 
.VazzanVcpo'per'fii'tlli motivi:'.maltrattò 
più vòlte, là 'propria moglie:Epsa;Strau-
lino, mordendola, perpuótendola. a m i -
naóoiàadpla a mauq armata di ..satire. 
La moglie presentò querela. 

UDllfE 
(LaGittà e il Comune) 

ì It» lievlmi ' t u i tn i i c lp i a l é . ' 'ieri ;'a' 
sera: e questa 'mattina ebbero luogo 
le.dna,adunante'private di consiglieri, 
òhe annunciammo, come preparazióne per 
le nomine, ohe si faranno nella seduta 
odierna alle ore 13; 
' A. quanto ne sappiamo, è prevalsa 
l'idea di rieleggerò tutti ' i dimissionari 
della vecohiai iGjunta coi sindaco oav. 
Morpurgp.:'. 
; In questo, modo la prlsi avrebbe, uno 
soioglimento moralmente sodd'isfao'ente 

per tutti, ed anche materialraeilte ùtile 
pel.Comune. ' ' : '^: " i 
::.f}oi siamo d'avviso:pha ad-iìa voto 
;eli8 la ohinraassa nuoiji;ahiènto tut t i :ttiiita 
a Palazzo, la yeaohla/Qlunta ihoii do-
vrtlibe ppporrlitun'jlfltito; a al affen-
:diainp anzi chfcB8jai:aocattando il'man • 
;(Ìàt(£oha le varrSWJài^aÓilSriaóìifatóàtn 
•^lìin'Significato'iióif debbiò dì fiducia, 
aggiunga un' altra prova, allo molla già 
date,'dalla sua abnegazione a della sua 
sollecitudìna p e r i i bene del,Comune. . . 

P e r l . n O M t H l e t t o r i . Non vor-i 
remino che i nostri lettori prendesaero ' 
equivoco sul motivo delle, ira del but-; 
fono Fahiaff', che seriveasìh Palriai 
del FHulì, eOatto il Ji'nWe', e delle' 
villania a gaglìofferie ohe oedesto scriba 
ààledupato ai dedica fratto tratto e nella 
P t ìn 'o sjpssa a nei piecoli libelli do­
menicali io dialetto coi quali egli cerca 
di ammorbare questa, gentile città, a 
farle perdere, se ci riesoisse, fama di 
civile. ' ' . 

Npn óredartp f nostri letlpri ohe il 
buffone Ff l too^ ce l'abbia, pan tanto 
accanimento contro di noi perchè tal-; 
volta ai degniarap di racpogliere la sue ; 
provocazioni e gli diciamo senza cir- ' 
conloouzioni il fatto suo, .Ohibò, : egli ; 
non ha ooaóisnza.da risentirsene, e tutto 
ciò ohe gli si possa dire, passa scivo­
lando sul silo cuoio, come le palle da 
facile su quello .dell'ippopotamo. . 

E basta rioordarele sue p /one . pas­
sate per sapere se. ciò è vero, 

Sonò pose 'Rrcinote, del, resto: Gli 
hanno dato del «furfante ohe datroppo 
tempo Intesta lina, gentile città », ed.egli 
non s 'è nemmeno,Voltato indietroi gli 
h'inno sputato ani mn?o, ed egli non ha 
fatto ohe asciugare.lo sputo;colla mar 
tiioa della giacoiiDttai hanno detto ch'era 
uria penna prezzo|ata,ìed egli..; ha conti­
nuata traatjaìllameute il suo commeroioi 
gli hanno datò del bulfone, ed: egli ha 
trovato la cosa tanto in regnla ohe ha 
assuntoil paeudpnimodiii'a&to^,'('hanno 
ah po' alla voltà^.eliminato dal aonsorzio 
della gente ohe si rispetta, ed egli non 
ha mcstrato nemmeno.d'aooorgeraene... 
Noi potremmo, alla,npstra, volta, quando 
ci, capitasse,fra le scarpa, dargli .la di-
raosti;àzione materiale dalla, stima in cui 
lo taniamo...:Non ha servito a non sei?» 
virebbe a nulla! Sti rnusi, no deventa 
cpsSi, dice l'eroe della famósa,commedia 
di Augasto Boni , , ,, 

Non è. dunque in ciò che abbiamo 
potato dire a questa, brutt,* e sciocca 
riprpduzjone del tipo shakeaperiano, ohe 
è dà. ricercarsi la causa dai suo. veleno 
contro di noi. .. • , .. , ; 

Presso, il, bttifopp 4''?'s''J/f noi siamo 
rèi di un tòrto ben più grave: e; cioè, 
di av'ere.roso il. Z'Vi'w/jun, giornale ohe. 
il pubblico appi-è^za a.,compera; di, aver-,, 
gii acquistato credito e simpatie,-: di, 
averne in questi ultimi Sempi raddop-
piotó la diffusione in città e,|,n provincia. 

Questo è il aruooia e^e fa straziodella 
trista aareassa dal B'alSlaffiBÌÌa. Palaia; 
il,quale è pondanpnto, anche; aìvedere, 
opritèmpòranearaerite.il suo : giornale: de^; 
cadere in riiodo disastroso posi, nell'opi­
nione pubblica come, nei. registri.idelr 
l'artii|iinistrazipne.,Éd è codesto oruooio 
ch'egli sfoga nella sue periodiche vele­
nose diatribe, contro il .Ff'fMft' e chi lo 
scrive. " " „ , 

Nella sua niente soompigiiata li rap-^ 
achino farpetioa ,,41 ..un giornale, sólo 
[ il. sno ) e' di.^ua sólo giornalista .fluì ), 
nella, npstra,Provìncia: gli altri ii vor-

.rebbe.disti'utti, annientati. Poveraccio! 
ìdovrà Prepara eolla voglia in corpo (Non 
,ci manp.hBrebbe: altro I Che cosa direb­
bero. d6li,Frjuli.gli;altri italiani, se lo 
vedpsaerp .rappresentato nella stampa 
;,da un,solp simile giornale? Ghe; è ,abitato 
da mipOpòlo' di?raéìzoIjiSìliiBrie'd'ilòti e 
:d'idioti:.!?'"" ''• " . , t : ' " " ''"' 

Se i nostri lettori; non io sospettavano 
giàpritna, adesso sanno dunque perchè 
^a&^a^sputa tanta, vispida bava contro 
ii hniiii. :' , ' ;. 

E sputi pure,, magari..fino... all'esau-
rimento. il motivo ohe; metta infurora 
il degno btiffiinp, non. può, come si vede, 
ohe raliegrara eil oopraranoi. : 

Ed aiioh.p .presaindendo da ciò,, npn al. 
dispiaps di essere assaliti dalla miseria di 
cod.esta parodia d'uomo,.ahe si eela;tanto 
male ora sotto uno ora sotto i'altro paeu:-. 
doriimpi nei .sup,argano maggiore .6; nei 
suoi libelli, aettlmanall. 8' egli non; ha; 
avuto che, .vituperi e acbarni: per'gli 
uótnini pili valenti ebeneineriti del Friuli 
(per. óitaruè due soli, Yaluasì, fra» i morti 
e Péoilo fra- i yiyi.), noi, raodestissinii 
gregari ijeirpseroitp.dej benei .dpbbiamo 
8antif'0Ì.benÌH3ingiiti,..pÌie,ei venga .fatto 
da esso il,: raedesimp trattamento,, . . , ; . 

Sembra ohe .Pa&to/f vaglia acous-irmi 
di rifaro la storia del Friuli. Si per­
suada il vecchio brontolona ohe io «Pao 
ben lungi dal volergli rubare , il me­
stiere. Le sue geremiadi non riusci­
ranno, né a mattarmi di cattivo umbra, 
né ad inspirarmi un Opneattò, fàlsó'dalla 
gentilezza friulana!: .ì:.. 

Della gentilezza e della ospitalità friu­
lana lo l(o;avttto una pròiia iSòvallà'«el-
rartiaplo dell'odièrno ;Ói'o|*nà'/iJ(?i'tófn^, 
scritto improntato a; 'oarfealtt'eéqBittta, 
ad affatto inyerò oommpvente. 

Abi ma ponijiisé^ olaWfeS;'• ' J, 
•" ' " • " • John. 

A JphaNaplùjeff, che ha lasciata o 
sta per lasciare, il, Prinlli,, rnandiarao 
noi pure un saluto oordialo, L'abbiino 
compagno in una; lieta.esouirsione oànl-
pestre, e tp potemmo apprezììare oollega 
colto ed: arguto,, ed, amico.gentllei'Dól-
l'egregio a simpatiao Neplujaff." serbe-

:;rerao grato ricordo. . : , : 

' ' , I t e V l s l o n i é ' c l c i l l e ; i l é ^ e ' e l è t t o - ' 
r a l i . il ministrò dell'internò ha; in­
viato ai pretuttl uiii» Circolare apèaifl-
cando la portata :dal lavorò, delle ppm-
mlssiòni provinciali ineariòata, per ieggó, 
dj rivedere il lavóro, fatto dalle; Oom-
mlsslonl-coiDanali nella revisione delle 
'liste, - -' 

Il ministro non ha óredutò ijl dovere 
speoifloara qU'ili siano iai^ìteri di, màs-
Biina ohe le Ooramissioriipròvlrioiali,de­
vono sngùìre. SI l imi t a ' a richiamarsi 
alla legga ed al règolàWehtò,, alla óir-
colari dei ministero, ed'ai.rieorsi ,spèi 
diti ai ; prefetti dalle' parti -a 'dai minÌT 
stèro.' ' .' ;; \'' •,",?,,<";• 

Però ricorda ohe il ,lógislatpra,ha;va^ 
lutò la sinòerà formazióne; dèlia iìstè^e-
lattòrali, che leOótamlssipni'proViiiaiali 
devono riparai'ó alle irregolarità \ a dif-. 
fprmità evóntualmanta emersa, procaden­
dovi. Con' « la rigorosa pss'èrvanza della 
legga e con la; maggiore'passibile dili­
genza. , ';•' •": ',''„.'/.','''.,"'.'.'•: 

I I c o a s i / ^ I i e r e de l eg r in to d e l l a 
n o s t r a P r e f e t t u r a t r a M o c a -
t o . Jeri la Qasaella di 'Venezia dava 
coma, un S8' dtòa la' notiziai che à' So­
stituire il consigliere delegato di 'quella 
Prefettura, trasferi tola ' Roma,' fosse 
stato, destinato il conteiThun di-Hutierif 
Stein, : attualmente consigliare delegato 
a Udine. , ,ii;i 

cTrattandoaì. di'-aw: si-'diae,'non; àb-
biame riprodotto quella» notizia',- miii 
aeWn: Gazzetta d'oggila-troviamòoòn'-
fermata colle:seguenti iparolè; ' ' . ' •>'.' 
,:,-« E. ntSolale la notizia da'nei soltanto: 
ieri pubblicata, che a;Sostituire l'egrègia 
consigliere delegato oav. Fabris, fii de-

i stinstp il. oav;. M u u . ' f ! ' i ' ' ' >'' 
,,;H,oav. Thun fu già oanimìssario dì-

strejStuale, ai Badia; Polesine, ó sottópre-
fettpjln varie Pravinoie.'; > ' H ' - " ;• ' ; 
. Pe'-fetto gentiluaraa ed'aooellettts Sm -

ministratore.seppódovunque farsi aihare' 
a .8timara,'>. ,,v, '•:•••; ;. ,,•:,;;'. .,"••>;• !;'';, . 
,, Noi, apprendiamo:: aan; :dispiaaerè la" 

nntizia.della partenza di questoegregio 
.funzionario, e gli facciamo'i nostri itti-
;gliori auguri . , ; ' , : , ; , , '-;' ' ' "" •' ' . . '" 

A p r o | i o « ) i t o clelj meeojaAo 
: Cosig*'«isspfò,. i pBìas l^ rBle t ' rvene -* ; 
!to.,:p.ned,aya;va tenersi qui nòli settem-; 
ibrè u. ,s., abbiamo sott'oCbhio'ttna'stu-
,pehdaoiroelare,à' stampa' dèli;i'IliJst'fe 
iP'rot.'A. Fi'adelattò,:pce<idènteVdalla Èa- . 
jdafazjóne, ,oollk auale 'dioe'i'il'ì motivo ; 
?par;'ctti aioredetteapportonò;rimandare? 
iil' ooiivagno : allò- vacanze ;di',Caràò'faie , 
io; dr'Tàsiiiiai'e;; fraecia :"iè.;'linèé,,genp're^^^^ 
:sapóiiiló: le ; "iiìai'; da ttu. /iOòngressa^ da-
;vrèt>IÌ!ft3rop''rarsi. :. •;;.' ';,;• '.; •• :•,'•.:"' ,;" 
; i Ragioni "di spazio oi'^iótano,di ,>iprp''^ 
Mlirlà"' o'ggÌ;intógrllinentó j" .ló.,fai'eraiój' lu-
inéiiV (il^y.i'raei'itaìidalQgliiìti.ooneettv 
kJÙr è;.ispii«ta ..e.ilB pratiche' propòste'' 
ohe'Jue sono' la 'òonciu'sipne.?.'.': /; ' ' ' ,', 

; ' À t t e n t t ' i a ì ' | ^ g l l « | t t l ' l ì d ^ i : ! i l « C ' ' ; 
Mi|allra!',Gi'rcO,laiio,dè('b'uò.iÌi di'.passft;:. 
da:,'tii)à ' lira';falsi', 'E?8i' pprtànp la- aaria'. 
02'7:,adÌli:niimero:70(»730.;,:. .'•;•"''•;;" 

i ..Tir'O: a - ' s e g n o naa i i lo l i i a lè . Al,' 
Campo di tira;óoinBuia;4;'l;4' óorr. èaer;-, 
cìtaaiònr dalle ore j alia ! 10.' '..,,'' 

; Per ,chl ,va a iManàali^iiiiio • ' 
scopo di favorire, il oenpprsp dei : pub-
blipp'alla sae;ra,;di Jdjinzaufl, a.ho,, avrà,,, 
luògo dóirióniàà 14 óòi-'ri là Sdaiètà della. ' 
tete Adriatica apgprda.in ilattP,/g,i;Pi!n,o 
la fermata a Marizàriò; al ' trèno' òhe 
parte da Udina alle i5 ;42 ed arriva a 
Manzanp;alle. J^SjSj iPejrv^l l i t t i ja<j l | 
ritorno 'dè|;li'a'ccài'rèritt'viène''pure con­
cessa 1» fermata al.::frènp jn partenza 
dà'^Manzano all'è"t)'.56 ànt. ed iri'affivp,,, 
ad Udine alle 1,3.0 ant, del giórno" iS ; 

Nota personale 
Sotto questo titolò l'odierna Qai^fettcì 

di Venezia pubbllaa:' ' . ;, " . 
; Udine, 11 ottohre. 

: Il direttore della Pa^rz'a l'.el.f'riuli 
ha "scritto --- sotto la ' spoglio di un. eroe 
shakeasperiano •— un lungo; scancluaio-. 
nato articolo, rjgttardaùte le. mie note 
friùlane.-

! K e l l a : . r e l a z i o n e sdeli.:dPloròso 
fatto avvenuta merppladi,,3era ,,itt. via 
Gipva'nni ^'Udìne, era detta, in:ijasp,:,ad, 
informazioni attìnte dal pranista, alia, là, 
ferpsa' I3enyeniitp'„,si .allontanava .da , 
casa di ilotió, a piò «niòamftnte nota-
vasi, oomp una spa stranezza derivante; 
dai tàrbaraenti .mentali auj apdavaspgf : 
getta. Ora ci si assicur^,da. parte della : 
famiglia della disgraziata Bpnveauto,Blip 
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quella circostanza non à assolutamente 
vera, e noi aba abbiamo alcuni dlffl-
coltà ad accogliere e pubblicare tale 
diobiarazlpne. 

Questione di aìique e d'igiene. 
Eicoviamo la seguen te : 
Preg, sig. Sireliàre del * Friuli'I 

;, A proposito dell'articolo Inserito nel 
autiiaro di ieri dal vostro aoóreditato 
giornale/* Come SI' potrebbe soiogliere 
% f&caérida'deK0qm potabile nelle 
•fmsioniif, otedo oonvenieota dt dira 
anch'io la mia, tanto più ohe, apparte-
nengo Sllffftlasso degli amrniratorì d'Igea, 
la proposta ;di'(7i!v'o noli mi quadra gran 
f&Uo,e non, mi accomoderei troppo fa­
cilmente all'Idea del pozzi da lui pre-

"èàùitóatl; Ed eocone le ragioni; 

• Le' acque del' sòttòsnolo nella ìiona 
oiroostante alia città,di Udine sono ec­
cellenti sii ohiraioaménte sia bacteriologi-
oamtótój questore vero, ma per andarle 

,& pétóara'là doTs si trovano,- bisogna, 
scavare Sei; pózzi dai 40̂  ai 60' metri e 
forse piil di profondiiii in corti luoghi. 
Ora app''i5a''8 delle pompe a pozzi oosl 
pi-ofondl è cosa assai diffloilo, e ih ogni 
(jàsò l'estrazìorie di .pura acqua dai me­
desimi rappresentarabbe aampra una 
seria impresa.. 

Ne volete ' una prova ? A Oussignacdo 
lo hanno pure un pozzo pubblico pro-
tondo, e non acqua buona, ma chi se ne 
serve?, T.attl rioóri-ono alla roggia, che 
porta loro ogni sorta di immondezze dalla 
vicitia ,città, e spesso il tifo, e l'anno 
scorso il oholerà!, 
,;,0r: bene, :fare, i pozzi per le,frazioni 

del Oomune di Udine, vorrebbe dire get­
tale polvere 'negli ocohi di quegli abi­
tatiti, ,1'ÌJMHI mano rare e non oaloo-
lafelii, eccezióni, oonti.nuerebhBro a far 
USO: anche per bére delle acque del loro 
rojelli aperti." 

La proposta'quindi del signor Giy'o, 
p^r rappra^àntando una. spesa notuln-
dìfferaute ( perchè a scavare una quin-
dieìaadipozzi della profondità in media 
dt'BO metrroircà.ol Vogliono, ioòredo, 
dei bei denari),' la; pi-opostà del signor 
C(?/'(3, ripatoii.oostarabbo, molto a giove­
rebbe assai poco. É quindi meglio atte 
nersl' all'acquedotto, ohe sa rappresenta 
una spesa • maggiore, apporterà per altro 
nngiovàBiontOoompletcsiouroeporoniie. 
.:,,y:i ringrazio dalla cortese ospitanti, e 
oredotorai i l vostro: , Sempronio^ 

O u e r e l a . il dott. Virginio Dovetti, 
avendo ritenuto lesiva della sua ripu-
|azioné'iin articolo' pubblicato sul Fio­
rati dal Palaxz, ha sporto formale 
liierela oontro/il Direttore è il gerente 
ai quel giornale^ 

| ! C l n q u Ì B d e l i n q u è n t i p a z z i 
èli m a n t c o i t i l o . Furono 'inviati al; 
liianiooiuio giudiziario dì Montelnpo i 
delinquenti pazzi pericolosi che erano 
djegenti in. questa, .oarqeri giudiziarie. 
J: Essi, sono i ;, Giovanni : Battista Maraldo, 

di; Cavasse Nuovo uccisore della moglie 
^ ì o e Petruoco a colpi di scure alla te-

sja! Oaleste di Santolo di Trasaghis e 
Giuseppe Ottocoile di Piatisohis, accu-
aàti. di .piiilòidiqj; Giuseppe Feloaro di 
G^ssàiécb.'ìmptitato di tentato oniióidio 
órin.iin.oplpOj.di fucila in, persona di un 
Msossórè „cofàuna|e, dal Keloaro ri tenuto 
s'edulto're de(la!proprin.moglie ; „Antonio 
'f,èmada di San Daniele, accusato di ol-
#aggi e violenza in persona-del segre­
tario comunale, in preda a maiiia di 

Atti (Iella Clunta provin-
eiale ammin i s t r a t i va . Seduta 
del 6 ottobre, 1S94. . 

Approvò la ilfllibèraziona dell'OapItala Oî lfe 
di Oividale rigbìicdagto U lli]uidszl0De di ptn-
sìona sili signoci D'Orlando Emilia votola 
Blanebettl i 

M. della Ossa dell« Zltolle di Vdiae otie li 
rif̂ riicQ a! compenso da darei al sig Cirio} 

id. id, elle tratta dol erodilo vorso gli srodi 
Tolli 

id. dèlia Oongregaiiono di Cariti iopra i'aó-
osttaiioiié dal legalo d'Orlandi j 

Approvi in oooceatlooi di pianta fati» : dal 
oomunl di Potai dì: Sopra, Vorzagoi» e Paolàroi 

Poldonigo — Uililjzsilooè del bosco Borro — 
approvo 

ap-

l'Nittnfalménte i oiiiqùià pazzi viaggia-
rjSno'i In, ferrovìa sotto buona, scorta. 

J Ì I V H O V A o r a r l o ' ' d è l i a t r ó m -
"^la a V a p ó r e ' U d i n e S, D a ­
n i e l e . Coi giorno 15 ottobre oorr. 
andrà in .vigore, l'orEirioinvarnaie come 

fjPartenze da Udine, rete adriatica, 
a1ìe,..ora 8.15, ,11.10, 14.35 e. 17.50 ed 
arr iVi l S'i Dàriiéle alle ore 9.55,12.55, 
16.23 e 19.18, 
"'Partenze da S. Daniele alle ore 7.20, 

11.00,, 13,41)• e 17.1&,ed arrivi a Udine, 
portai'Gbmbna alle oro'8.34, 12.19, 
14.59 e 18.33 ed alla rete adriatica 
alle ore 8.55 e 15.20. : 
.sin tal giorno aesseraano pura i treni 
speoiaii festivi in partenza da Udine alle 
ófe SO e'dà" S. ; Daniele: alle ore 20.30. 

' | B Ì n | ; r ^ ì a ì a i e n i t o . I aoi)iugi,Gin-
séppe'e' Gjùsappiiia tiernàvà, il fratello 
le; sorella ed i cognati, profondamente 
rioonosoenti a quei pietosi che volloroi 
pàrteciparo: all'ultimo tributa di alfetto 
v|rso la cara loro estinta Anna, aia 
aò'pompagUandona la salma alla estrama 
dimorai come nell'inviara i torci ai fune-
r«iij esprimono a tutti i piii vivi rin-
g|ajsiamanti .chiedendo venia delle iavo-
loiiiarie lìianoanza in oui in tanta soìa-
gprà fdssoro incorsi.. 

iRingraziaraenti speoiaii si sentono poi 
di:jifttre a coloro ohe si prèstarano nél-
l'ttl^istere a confortare la povera tra­
passata dufaqt^: la penc)s.im,alattiay a 
concorsero Ih'qualsiasi'rtiodo ad ono­
rarne la memoria. 

latìtana — Oonlraiióds di malio — 
provi ; 

Oapodalo di Palffladóva — BlIanoW 1895 — 
»pprov6; ' • ,: _ -, : ; 

Approvi la doiibotasloaa dot oomnuo di Bau 
Vito al T.Hgliamanto sopra la iiis>iiitonzi,oiiodolla>.| 
Ktrada di Carbonai •-̂ v̂ ....v..-..̂ .;ik.,̂  

W. di San Plotro al Nalltooo oiraa 1' allsiia-
ilono di un titolo di roodita ; : 

Approvi il î agolaraeilio por oiioupuloai d{ 
arso 0 spaili pubbllot in Fordononoi 

Atllfflia — Arbitrato por la ooalrovofila con 
U din» OarbPnaro» Voga ~ approvò;, 

Oljidalo —: Propoita di dopoaitò prasao la 
Cassa di Rl«parniló — approvò! 

Diodo parare oba venga omologato lo sta­
tuto orgamOù dalla Oongrògaziono ài Carità di 
Canalrai 

Deoiiio spQttiro a! 0omanQ di Vonione il 
pagamento dallo spose di our» » Coooanlgh 
Tatosai 

In(iiricò l'iag. Oigolotti a oomplatara il pro­
gettò dai lavori di difosa doll'abilato di Moato-
reale Collióa ed ordini l'inaoriziono noi bllanelo 
delta sommo Ocoorranti; 

Preso inoltre détla ordinansa per Itttattotl» e 
delle deoiaiool noli approvanti aloune df̂ libara-
liionl di Coaslgit comaoali e di Opsre Pio. 

T e a t r o I V a s l o n a l e . Questa sera 
alla ore 8 ìfi si darà il grandioso b ilio 
stbrico-aiiegorioo, in 6 parti a i 1 quadri, 
eseguito in tutta la sua. integrità, n(io-
vissirao per Udina, intitolato; Eocoelsior, 
riproduzione geatilméata oonoessa dal 
ouv. t . Manzotti. Musica del oav. 
R. Marenou appositamente ridotta. Scèna 
sorprendenti del rinomato prof. An-
dreani di Ancona. Vestiario preciso 
ai figurini; cavalli, òameili, 300 perso­
naggi in aziono. 

Precederà la commedia: / vivi finti, 
morti per la fame. Con Arlecchino; 
Meneghino. 

Domani, domenica 14, alle Ore 
8 pom., replica del grandioso ballo 130.: 
oelsior preceduto da una brillanta nuova: 
commedia, obn Arlecchino e Meneghino. 

C i r c o e q u è s t r e . . Questa sera' 
alla ore 8 la Compagnia aqueatré Belj 
ley,:darà una grande e variata rappre­
sentazione. 

M a n c i a c o m p e t e n t e ricaverà' 
ohi porterà alnegozio.Masofl, un astucoiaj 

,da sigari Virginia eòa sniziaìì in metallo 
all'esterno, stato smarrito la sera del 9.i 
oorr, da piazza S. Giacomo a Porta PO-J 
scoile. ,' . i ; i 

B u o n a n o t i z i a . Una volta pars 
certa malattia urinarie, spesso i madie!; 
abbandonavano 1 inalati' a so stessi ohe 

: pazientemente, dovevano rassegnarsi ad'; 
attendere da uh giorno all'altro una:; 
catastrofe. Oggi, queste, atesse malattia,' 
cosi temute, cosi micidiali, ai .guariscono 
invece anche in 48 ore, quando sono re-' 
canti, ed inSO o 30 giorni quando sono 
croniche, anohe oltre di 20 anni 1 in i-; 
specie la gonoree, ilussi bianchi, inoon-: 
tinenza, e segnatamente gli stringimenti 
uretrali. Per convincersene basta leggere 
l'avviso: Miracolosa iniezione o Con-^ 
fetti.eRàob depurativo Gostanzi in! 
4" pagin^. 

VINI E BOTTI 
Chi vuole fare acquisto di vini dalla;. 

Sardegna della premiata casa vinicola • 
Antonio Zodda di, Cagliari sarà oarto; 
di trovare un vero vino genuino ed a; 
prezzi oonvaniauti, cioè da 10 a 20 et­
tolitri lira 43, dà 50 a 100, lire 40 al-
l'aitolitro e da 150 a 200, lire 37 al-
Tattolitro tanto nero come bianco. L'ac­
quavite distillata di puro vino a lire 180 
l'ettolitro. Tutti vini purificati e rin­
forzanti per la salute. 

;Par trattative rivolgersi ...alla B o t ­
t i g l i e r i a d i C r i o v a n n i X ^ i i r r e i i 
; S e d d a in via Rialto 5, i n U d i n e . 

Presso il suddetto si trovano puro in 
vendita numero olio botti. nuovo bene 
pondiaionate dalla capacità dà 6 a 7 
ettolitri a lire 25 per cadauna. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro-
gi'nmma dol pazzi ohe la Banda del 26° 
roggimento fanteria eseguir.V domani^ 
dalie oro 10 a mezza alla 31 sotto la 
Loggia municipale: 
1. Marcia Cella N. 5 Virgilio.' 
2. Mazurlta AùretiH: Poraili. 
3. Atto 4" ilell'opiira fimaw Verdi. , 
4 . Valzer flbniOTa^'e rt TCaW-

imfel Bracco . 
5. Fantasia per Banda siill'o- , 

pera II Re di idhore . Maasenet. 
8, Marcia i a Befana Ovidi, 

caffè I l i o Ineìpr 
il migliore, il'più naturata, il più sano 
fra tutti 1 surrogati di caffè, vandeSi 
praaso tutta le Drogherie e,negozi ,in 
coloniali. 
: Deposito generala par la provincia a 
città presso la ditta 

FMi Daria, 
Buona usuinza. 

OiForta fello alla localo Oongrfgaziooe di oa-
rità in motto 
di Jaouzii Alesalo : .: 
Oav. 0(f. Elio Morpoìrgo Uro 3, OUogM Luigi 

1, MOdorndorfer Franz 1, Dal Torso nob. An­
tonio ed Enrico 3, Tomaaoni dott. Luigi e 
famiglili a, LooatàlllOmoro 2, Zollani.SoWavi 
Annii I, Nodirl fratsill I, Ani! Maria vedova 
Bortoni 1, Dnodo a . B. 1, Batdviieo Lolgi 2, 
Baldisaera doti. Valentino 3, Orlar Praoo«»eo 
2, Forster Armando 1, Tellini ,P. 1, Dodinl' 
Qinseppe 1, Peer Domanloo'1, Darai Luigi l, 
Urli doti. Luciano Boltrando V, Fertuooi Aia-
comò 1, Maraiul Grato 2, Oìrardini fralólll 2. 

di Cario Òiaflomolli: . 
Bertollasl log. oav. off., QlUaeppe di Voilorra 

lire 6, Di Varmo co. dott. Glo. Batta 2, Gen< 
nari rag. Giovanni t.' 

di Giovanna Nicol» Battocebi: •.. 
Milani Carlotta lire 1'.' 
di Voltolin Qaìdo : 
Qoonari rag. Qiovanoi.lira 1. 
d| Valentino dott. Oiaoi di Oieoniooo: 
Oiiogbi Luigi lira 1. : 
di Zorz'i nob Gal. Marlas 
Canoiani ing. Valentino lire 1. 

Le offerta si ricevono proaao , rUffloio delia 
CongregaMone, e dai librici fratelli 'roaolini piazza 
V. E. a Bardasoo via Mewatoveooblo. 

— Por il Comitato Prot. dell'Infanzia la morta 
di Jacuzzl Aloisio : , 
Mar^ofliiii oav; dott. Cario : Uro , 1, Baslaniatti 

oav. Donato 1. 
— Por rlatitato Derelitte,in morto., 

di 3aonMÌ Alessio: 
Famiglia Porosa Eirmenegildo lire 1, Seb. oo. 

Monlagoacco 8, Q. "• D'Aronoo I, Paolo G«-
apardia 2, Miohalo Oorradioi 1, Maria ved. 
Berlini I, Toso Edoardo dantista 3, Danio 
Tomaielli 1. 

di Carlo Qiaoóttioliì: :' - ; . 
Antonia Orsetti lire 1.. 
di TèBsitori Giuseppe : 
Pietro Ferrarlo lire 2. ,. 
dì Vittorino GerVaSi: 
Masod Enrico lire 1. ,., .; , .: . 

Lo olFtìrtó si ricevono noi negozi .Bardoaoo e 
Qaiabierasi e fratelli:Toaolìnl. ' : ' . . . ; • 

— Per ristìtulo 'lomadini In motìQ 
di Jaouzzi Alesato : 
Alessandro Ellero Uro 3, Lodovico co. Ottelio 3, 

— Por la Società'DaMeAlìnghierl in morte 
di Jacozzì Alessio : 
Domenico Del Bianco Uro 3. 

C a s a d ' a l l a t t a r e in Udine via 
Poacolle N. 20, composta dì otto stanze, 
oltre cucina, tinello, orto, cortiletlio ed 
accessori, . ;; 

Rivolgersi a l sig. Giuseppe Fabris, 
via Cavour n. 34. 

B ' a f f l i t t a r e in via Yloia: 3 stanze 
ammobiglìàtè.'''; •" ^ ;;;-!''•':" 

Per trattative riVolgérii;ì:all'Amraini-
8trazionej;.del/np3tro giornàiew;*' i 

OssortazibniSitietefiiJftSiòBiolia' 
Staziorie di;JJdiìieJ;-.- R ; ;lsHtlìtó' jìeohloo 

porsoiio troppo interessati; a 
farlo, ti'avvfiiiire d'Italia li 
.smentii-i"i. 

COSE _a_'A^TS 

La s r i i i n t É j Parili 
(nostro telegramma particolare) 

Pariffi '18 — ore 2J0 — T<a 
prima rappresouta-iioQe dell' 0-
tpJla ebbe al teatro doli' « 0-
perti » un .succe.sso grandioso, 
entusiastico. Il teatro era af­
follato. 11 più bel mondo pari­
gino, i rappresentanti ilolla po­
litica, della finanza, dall'arte, 
dell'arislncvazia, della stampa, 
erano al completo. 

Il prcsidento della Rfipub-
blica, Ciisimir Perier, vi assi­
steva nel suo paleo. Vi erano 
pure parecchi ministri e l'am­
basciatore italiano Ressmann. 

Dopo il primo atto Casimir 
l'erier presicntò a Verdi il gran 
cordone della Legion d'Onoro, 
fra gli applausi unanimi e ca­
lorosissimi del pubblico. 

Corriere commerciale 
L i i s t i i i o u f f i c i a l o 

dei prezzi fatti sul marcato di Udine 
il 12 oitobr.) 1891. 

Fì'uila 
al quintale da Uro 12.--; a 25.—. 

il eòiami''b»iplò~-SagfUo|i4' fflieioo 
di S. M;;i|,Re;%dil signóri bomnii tifàgl 
Cihlericl , oavalier profiìIHcéttrdo 
T e t l , oavaliar prof. P i . Vi nettati, 
cK^i dott. CaècIÉIIitil', 0)1+;' "̂ tofdslbr 
Alasnnkii; ' :'ciif,Vdbti..* .ttìift^lcoa ,,|D 
congrega, (i,in, seé;UÌtQ .,a.; splendida 
i'isultanzo;dfl8.nùt̂ ,;, haniio addòttato #d 
unanimità per' " " 

TIFO « O l i i ÌSSPM« 
L»A(àQÙÀ,"tìri*ÌTÌ|NZ. 

par la Gotta, lianoìla, Óàlcoiì,., Artrite 
spasinodiòa e dsfórratóta'.è'liaÀìaatìatni 
mnSoolarl i oon'òbrài :'cbn|, ttj^ti, 'gji.iU'ri 
certifloati per;,azione'podtìrbsa,t|?J ricam­
bi!) mat«riaÌ8, dÌ3p,8palé,, iiiappetènaej ;ea-
tarri,; sé,; alleile.ci'onloi,,,pdi .qualonqùè 
'forma,',;Bop,, •,;..' ,:Ì,^ .;?.•: j ' , ( : ' . ! \ ::•:;•! 

.yendita, presso tutta ^lei'farmtiole 'e 
drogherie. 

OuAttiu FKiiKnviÀinio 
Arri»» Parfanas 

M. 2.— 
0. 4.50 
M.' 7.03 
». 1L2.1 
0. 18.J0 
0 . 17.60 
D. 30.18 

Z ri!KRZlA 

6.6Ó 
(1.10 

10.14 
U.IB 
18.120 
3U5 
23.0 i 

PaWanae ' t'.Arri» 
A VPIKS |>A V E N E Z I A ' 

t'.Arri» 
A VPIKS 

D. 5.nr,. .7.46 
0. S.Zg ' 10.16 
0. 10,6» 15.34 
0 . ! t .30 ' 18.56 
M. Id.lS 28.40 
p . " i 7 . m 31.40 
0. Z2.ai) 9.86 

(•) Questo Irono sì férma a Pordonone. 
: (") Parto da poidonon». 

DA OAHAIltlA A EI^ILlMBEflaO , 

0. 9.30 . 10.15 ~ 
M. 14.45 16.36 ' 
0. 19.1S 3 0 . -

Pora 
Pomi . 
Castttgaa 
Noot 
Susini 
ITv» • ^ 
Poacho 
Prugno ; 

'Piobi : ' 
Poicho-oooi 
Neapole 

la.— a 36.— 
18.— a 34.— 

3 5 . - a —.— 

18'— s 3o!— 

a!- » 12.'— 

io'.- a l a i -

Bollettino della Barsa 
>• >• : UDINE, 18Sotlobro'1894.'/^ ' ' 

.:. «B%.ai«»ii, p : |;lSo>to. 
Ital. 5 "t^ contanti | 
: :« . : ' ; ì . . - : i.'inoiiaasé'.'. . | 
Obbllgaiioni, Asijo Eoolaa.; 6, '!„ \ 
• '•i»;Ì»S>'fl 'uasSili '(: ' ; ' • 
TorroÀa raarldionali 

3 •/, Italìaii» 
fondiaria Banoa d'Italia t Vo 

„6 •/,, gaaoOjdiUiipolr 

12- I0?94 i : r | ò ro9 . . orévlK: •ótei?i; 13 otto. 
:; ore 9. 

Bar rid. a .10 fl ,. . ' ' " • 

Aito m. 116.10 
liv. daL mara 767.0 755.6 7669: 7S5.7 
Umido relat. .69 -, . 6 3 7 i ^ • ; :93 
Stato di cielo misto misto ,/ajato ; «òr. 
Àoqna oad iii. 
§(dirazÌQne 

••: i i4'! ' ' ' — . •'•-•'' ™ i . .• Àoqna oad iii. 
§(dirazÌQne NE S W • — 1 NE 
sitai. Kilom, 
Terra, oóntigr. 

3 2 • ! — . • : t sitai. Kilom, 
Terra, oóntigr. is.a 1 18 0 13.4 0M 

(masaii na 19.!). ... ., .̂ ,.! 

fer. Udinò-Pìi'nl. 
fondo Caaoa Biap. Milano 6',', 
Praatito ProvÌQOìa di Udina . . 

l^sloal 
BiQoa d'Italia 

» .;,dl; Udina ...:. . , , ,.,.... 
• JPóp&tajo' ?ritilBna ; ^.^, 
• Ooopafativa Udinaga . . 

Ootonifiaìo Udinaaa. 
• Vanato . 

^Qoiità Tramwia..dl Udina. . , 
• (orr. Moridioa8liiS!«:'i ' 
» - Madìtarranea 

04 titil e v'it'ltatè. 
arancia . 
Oormania 
Ljndra. « 
Aa<]tria a Banooooto-,. . : » 
Corono"'.: . ' i , .;.• .'i ,',̂ '.* •» 
'Napoleoni 

DUitnl ill(«(i>i«!3l ! 
Jhiorara Parigi au ooopona 

Xondensa buouisaima 

90.10' 
-90;20 
^,90.^ 

304,-̂  
371. -
474.-
479.— 
483.— 
429.— 
505.-
102,-

IS.óttO-
eoi's 
9Ó28 

DA OUlnK 

0. 6.65 
D. 7.5,1 
0. 10.40 
D. 17.00 
0 . 17.85 
Colnoldenze 

(1.65 
13.44 . 
19,0» 
20.50 

Da 

I>A BPILIHBeaOO A CAflARBA 

0. 7.66 8.45 
M. 13.10 18.56 
0. 17.6S J8.S5 

OA P0NTRB8A 
0 . 6.30 ••; 
D. 9.20 ';<-, 

A ar . 0. 14.3» , 
0 . ltl.56 • ' 
D. IB.ST 

15. 
H.05,-
17.06 

l t l . 5 6 " is:to 

Portogroaro per Venezia 
al a ON 10;1E ô  19,621 Bi Venezia arrivo alla 
ora 18.16. 

DA UDINE 

0 . 7.67 
A rURTOOit. 

«.57 
DA POnTOQR. 

U. 6.52 
A noma 

9.07 
U. 13.14 
0. 17.28 

16.46 
• i9.es 

0. W.83 -
M. 17.14 • 

,.1B,S7'-
19,87 

DA UUl^R ACIVIUALI DA CIV^BALB A UDIRE 

M. Q.IO e.4i 0 . 7.10 7.38 
M. 9.10 <.>.41 M. 9.6& 10.20 
M. 11.311 12,01 M. 12.29 18.— 
0. 15.10 ll).07 0. 10.49 17.16 
M. 19.44 20.13 0 . 30.30 30.68 

DA TI0I.1E 

M. 3.56' 
0. 8.01 
U. 16.42 
0. 17.30 

7.76.— 

ift.-
3 8 . -

1100.— 
a«5.~ 

70.r-
630--

109.-
184.66 
27.42 

220,1 
113; 
,21.78 

82.67 

3 0 4 -

' 474 . -
479,— 
4 3 8 . -
4J8.— 
6 0 5 -
i 0 2 . -

77,7.— . 

tiHBi-a 
3 8 . -

2i6.— 
, 7 0 . - . 
63Ò?i' 

108.90 
184.40 
27.40 

220.'/, 
112.-^ 
.81.7^ 

8 3 . - -

A.TBIEBTX, 

' '7.28"' 
1U18,.; 
19;86 : 

>!».47!;, 

DA tai l tBTB. . '• A OBIH 

0. 8.S6 • * 11.07 „ 
0.; . 9:iQ- ;.-, .-.12.SB5*.' 
0 . 16.46 , 19.65 
M. 17.40 . I.BO ' 

:MÈS 

HQTA'BEMt 
-L'acqua di d l o i c h e n b e r g ^ ; 

« J o b a n n i s b r u n n e n » oliima 
[fra le ottime acque alualine (San, P . 
Mantegazza) vivamente raccomandata 
dal medici (dott. U. Chiaruttini, dott. 0. 
D'Agostini, prof. A. Da Giovanni, dott. 
0. Musatti, dott. R. Pari, prof. i'. Pen­
nato eoo.) gustosissiaia a! palato anohe 
pura, eaàrveseenta col vino bianoo, 
nero e Conserve 
trovasi in tutte le fhrmaoie e drogherie. 

Deposito generale presso 
P i c o & Z a Y a g ; n a 

Udine - Viale d8ll».Staziou8-Udine. 
S S bottiglie grandi da litri l >/, Ijre I S 
5 0 bottiglie piccola da Va litro » i 5 

'•="•1"'""""'(minima iJ.Q 
Temperatura mmiia% all'aperto Ll.O 
Tempo probabile! ::;.:̂ ;:,'; 
Veoti deboli freaolii primo qnadranta. — cielo 

nuvoloso nebbioao - - qualche pìoggiàv; : ' 

NOTIZIE F o i ^ t ì » 
DEI, MATTIMO-'-' '̂  ' ' 

La visita di un ex mìnistrofrancese 
all'on. Crispi 

Roma {S — L'on. Crispi ri­
cevette og:gi l'ex-miiiistro„i'raù-
(ìese Boui-geois, ii quale, gli ,e-
spresse la sua soddisfaziope per 
aver trovato l'Italia iii.ben al-; 
tre condizioni, da quelle- in cai 
la dipingeVaiió alcuni dèside'-. 
rosi di farla passare per: una 
nazione rovioata. 

Si disse inoltre conteatO di 
aver ricévuto accogliènze molto 
cortesi. • ; 

Gli rispose 1'on..Crispi ;Che 
coloro i quali dipingevano l'I­
talia, in condizioni, diverse da 
quelle da lui constatate, erano 

ANTONIO ANOELI, gerente rosponaaliila. 

HGia Afilla File l O i s t ì r B M 
viidi avviso In 4 . pagina 

fteiPreffliatiStalmiiMelRtafl 
Kapprosontanlc in Udine e 

Provincia il signor i>AOi'eMXO. 
il Orluudi di CivUlul«, con 
Deposito in Udine «dL̂ nogozio 
del.sìgnorPaa|Q Ga,8pàrdls'ih # r -
oàtò'vecchlo. ' ' 

Per quegli articoli che non 
avesse in,. Dijpositp ,̂ p.resso la 
Ditta medesima frovti'si'un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità, di­
stinto, a prezzi della massima 
convenienza; -'•':•• ^ • •'•-' 

Si assume pure .la mossa in 
opera di détte carte, bordure 
relative, abbâ ssarfie.ntî  sofflttij 
a prezzi tnilisslini. 

Stanze complete da lire 40 a 
lire SOO. 

'M ti Sili ai!iii,ei wriitil ilFEfflii 
(Vedi anoanzip'in ^.quarta pagina) .., ,̂_,.;̂  

...Acijna ... 
''jPurgativa 
'naturalo dì tOSIR^ÀNOSl 'aghsria) 

: | ; («Vii r i m c a i o - s o v r a i i o , M u a v e r a c ó u q j i i l g j t à i ^ i j l t t ì -
i a e n c l o ' d t ù i o l i i s o i r o r e n t i » . Cav. br. Ubaldo G'ambmi;Èònid. 
:,, c o u a t o a t t e o o a s n o o e s s o : la stitichezza-abituale,,; lo'' sìagiia-
;!nonto dei sangue. ->- le inflazioni dei 'fegato e dalla" milza' ifi 'i*'.„o'àÌar|?,i,'.̂ di 
stomaco e degli iutastini — i disturbi della oircolazione -r- j'ii'ggr^'yfiinibnlo 
;dèl respiro — la degenerazione grassosa dal cuora ed ogni iìltr.^ispftol,e,idi 
ingraasamanto — l'emorroidi — gli esantemi cronici.a,la..alfezJóni-SBrofo. 
Ibsa di primo grado — inbltra tutte le indisposizioni derivanti dalla icosti-

ipazlohe coma; lapguore, emicrania, vertigini, inappetenza,, congestione dei 
oervallo eoo. eocJ' ••, ; • ;• . • ' : " • ••>•••;;* i.;--; ..'•.-; 

Viene presa volentieri dai malati, produce l'effetto ' de^iaefato',':aen!ia 
dìsturljj, .1 : ; ^ Prof.'Qaido Bàiìoelh\\ Sòma. 

Non esito preferii?la a t j i t te le a l t re oongéneii . 
w , . • ! - : ' , . ; : . : . ; ; i ; f H ; i c Prof. Pietro Orocco,''Pisa, 

; D a n n o S O I m l t a a s i o a i «sranno evitato oaigendo / - - ^ —Ji ...» ..i.ry 
= ;..,;snl|'rtol»etlft .il mio: iaeaìmile,/,; •:,•,-•::••'•..•:.'••'••»--•'-»••''•:-;,"""°'r '̂~'̂ ^y~^"'":'*^ 

Si nt m BiBSiti iì acp nilBerali e in Me le farmacie. ••^•<:zz:3=^ .*,. 

V 
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IL F R I U L I 

Le insKCsdoai per 11 t-niuM si ricevono esclusivamente presso rAmministraTiione dol Gionialo in TJdino 

RADIOiLMSNTE 
' ( Ai ' ì ' 

|l)»(|^|(»^j!!r,p«r ciò film-sdoifewiliriJbSr» 
« W . i W }"*''!'«' « lioll' ''''0 igpMsiffl'i'eaistenia Jelle |>IUulo dui f'ro o'ssurj LUIGI Voil'l'A IIIJII'L'IIÌVI.TS t;'i ili l'i 

,ftSMfc!'*M •' ft»'ì'"ÌJÌWS*IH"''' '"ntadne animi <li suc.̂ eiso iiie.ii.lBHl»tt>, |>or le suo coiitiniKi « perfetto guafi^'oni degli 
ecóli >1 T«!tmi dae cronici, anno, ebtoo lo ol^^t'i iĵ  iralonte dotjjrjfli^jlHl di l'isn.jl'uiiioo'e vi-i'oc'in'oilii» die ù'iic monti' aH'kcnnii 

" " ' ' " " " " •• • ' intl'd'irlim); S l 'W^l ' I f 'AI»* ; 
, ,--,- il »»lonte dottorjjUtwjlHl di l'i 

SBMtìva giÌBrl4ciiio ruUle» l ine i i t e dalla ffij|B6m iiftlatlftl BJlinoHWh, MlfiMuftthli. a rotrìtigiinentl'd'i rlim); Sl 'Wj^I?IfAlil i ; 

a n u Hii|i><tr«u(ein<'">i<- dòvreblip I'<«ITP n ,v:>|"m .1 mjni iMl.• 

»• T ^ " n " " • " malato j 'mi ipiiera ti)oltii«iiiii sono ciilori) rfn' i.ff i;i di mnluuio 
, ennnrragie io' gftierp) non gu'urdano cho.à far scompuriii- -d i iii (ir 1 1'» (.nr.'n/i 

-,— _ • - » - . ' '" ' "'"''' '^''" ' ' '"'•"":'"''» anjidiè'distrugfei-r'o jior som re o rariii-ii! nontii In c»««» l'hn l'hn 
|M»(|̂ J(» ;̂!!r, per ciò filr8-8do|ft^iiri«imigonti daono'issì li !i ««l i l le p r o p r i ! , ed a i|u»lla di)ila |ir.)l<- laiiNt'Iiiir^ M iw 

M. 
t i4*jk ji:"'»h6 lo sola Farmacia Ottavio"Gallo.ni di Milano, con UboMtdrio in l'iann SS. l'iotro e j l 

' £ D ^ ' " " ' ' ^- 2i BSMMa.'la r«<lel« *( m^«l»*.i^lo r toedW dijllo vere pillole del l'ro-
? ' ; g g ^ moti l^^f^j-tS. dclftUnivi-riiità drPavia. ' "̂  

l,liviaDlo vislja postale di L i r e a alla Farmacia A n t o n i o » p n e » succrssore al U n M r u n l — con I tborniorlo ohimici» 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franohiib^l.Regnoi ed'all'estero : Una scatola pillole dt-rPri)fes.wre l . u lg l l ' n r t » « m 
flii»n6-dì"Polvéw pei-apquji .<e(l̂ atta, c.'|IMs(r,iijiope sul modo di iisitrue. 
' •̂•••' RjVKlS'DiTOM'; \ò KiiUié, F'àbrl,̂  A.', Coiùelli F.,'FiIippuj?i.Grrolaivi, e L. Bìasioli fnniiacia alla Sircnaì U o r U l n . C. 7.iini'tli 
e KanioTSrtìrtiii(oiiirf;'1'M«iil(«; Farmacia C. z;*ué(ti, G. Séfranallèj 'ìtiirikl Fiirm'«ci4 N," Androvio; T r e n t o , Giuiiponi Caiiio, Hri«i 
C , S.4iit*ju#l8p«»«lrli.;'S'3itaoVi6j"*teneiil».. BiJlnof; »! i | r t ie , G. .Proaram,.JaokBl F.; .MIIBUO;'."•^bilii • ' '•• 
«ala, N. 8, e ana Succursale Gtilftria'.Vitlot'io, UtoBuaelo, N. 72, Cjsa A. Manjxmi.e' Corap., Via Sala, N ti-, I 
0.io ««t$oile-principali•Kaffliai'ìeUl*! Regno. • • ' • • " • • -' ' -i' i . ., 

liiSipnio'ó. Erba, vi,!'Mar-
Uoina Vi» Pietra, N, 96, 

PREMIATO CON PIÙ MpAtìllE 

mi^^ E BINOMÀTÀ SP£{;ilL{fi 
O^L. CHlMUiA FARMACISp-A 

CAl^DIfJO DQME 
VIA GRAZZANO. " U ' D I N K " MIA ©.RAZZANO. 

Bî |8 «allori il iaĵ noqn? or.a del-gî roo - Preferibile al Sei?,, o|| al' Fernet prima dei pastj.̂ .ill̂ nya 
^1 Ìfertjpjith-Vgndpj aei, prineipàli OaE e dai Drft|Ìije|:i e Liquoristi'd' 1 talli 

DICHIARAZIONE 
Ave#o 3pesse volte prjesorÌtfe;rKpS»iJèi(»'illÌWltìrA] .chimico-farmacista l>(>iue»ic« 

n l̂jp. aff(^ipflt'(|ello stomaco,, oome, indigestioni ed inappetenza, io'̂ (^óiill'imiktó, 1 ^ 
l QgPJ-

irsi ad altre 

Prof. nati. €if M»ttdieva 
H r d l e o H n n l e l R « l « d i P a l e r i u a - - Specialisti p(i|- l,o, n)nlî t(je dj.pfttfp 

"' l « •••fi»"»;.? • * 1 I ' 

' tJ?fri'ft!i?.8.-n mStLOpiHk\-S. Vitale, 50 

Scuole Infantili, Elementari, Teepî he.,..Ginnasiali, Liceali 
I?.repa»at(3ria agli.Istituti IV̂ ilitari 

RE;(^,rp.'^|^.T:.|^f,qTb T E C N I C O 

Il Cullegio è aperto tutto l'anno. 
Retta mortioissima senza spese super4u§j esD riduzioni per i fratelli o per 

f, HI ! :t!i!i''i:,f.ir ' ; ti'fiHii» ih'' ir' riill pi.i"jf;'. JiH'.iV"̂  Ili 
Hirèìtorèll'idaUico DireUore.del Convilto 

Prof. cW? Di %'. Wigarelli Rag.^ ^'^W} Ferreria 

^ftWf.g? flWlgp"l| IJ '.vi'l'y'ir^ 

i l m l'I 
Comfli pef, lo pjisaat? i 8ottoscrittiiivendono.tancbei nuest'anno la ben 
•'„;.... . i - _ . . _ „ . . - . . . . . . . . . . . . . „ . . . . _• j , „ . 

purezza 
spefso 

conpsciutu^ Aegaif^ %fi^<;r9l« al9i>|l( ia lU-KÌDiitreinltz. pressò 
^™™tStir.W•<'«"? fm"!?l ' Isa?? ' 4 ! •gWM/il' cui garantisoono la'pui 
iSsBtìdtf'là-ì«tfgen& sicura da, inbltraJioni d'^|tto acque cornei amiene s, 
in>at¥i-lónìi, ui':> i" ''">• ^ • " ^ t >• . 

' " '!3ei'S(ié"lqoalita modica uontoio h f.uini raccomiiidare oltreché qpmp 
acqua <6i. iavoilaì'llelltf d'ivBrte'affezioni dello 'èlomii'dó,"della vescica, co'mo I9 
attesta o 'uum'rosi'eertiBoMl'di |il'iila8rie'notabili'tà''iiiedicli'e' fri)"cui' il'"Prof, 
Semmola Senatore dal Reijn'i, il Prof. Uè Uoiamicis di Napoli ed i Pi-pf. 
•ìftlM^tó'c.fetS''JSAWfooC'Sjàiisifr diilRabiisch fediiàltri'''" ' '^^ ' '^' 

'.S'i"''?,*'f WW" RffiSW laj^jUi'^tt<«Hcrii« O n r t u — Via Pao'o Canciani. 
Deposito- „ir ugrosso, m,Ba«..e ~; t,gbu|j,jO;Ajoj pi,., 

T i ' r a t e l l i D O R T A 

VOLETE LA SALUTE n* 

AIIX.A3XrC» 
ì Quiile prova pili psilmaro della 
bontaidella Nooera Umbra 

LattnaileliBacpetalaTolai 
[SO no» rimuéiisD coiiumo ohe 
va vomìdetevoìmcnte sempre 

Ip ù aumealaiVilo ? 

Mii'iìcolosa lìieyjofie 
B lloob Castansi speoiah depurativo e nnfrascativo del sangue. 

Sì priiga loggoro [lor inloro i .luntlvo attestati iiut sotto trMCi'itli. DosideraaiJo oon-
aultafno dculi altri, lo si notillolii i-oniBomplico 0. I'. al prof. A. Oostan î, Via Morèollina 0, 
Napoli, il quale apcdirii tosto un apposito foglio in cui figurano bon CEKTODItSOI à\ tali 
attesati alio dimostrano in modo varamSnlo sorprendoBlo come tali inedicinaìl gaapÌ«pi(|io 
a dati cord railioolmonto, anosso volte in 4B oro, indistintamonto tutto lo,, malattie gPfllto-
urinario rooenti, od in 10, 15 0 30 gìoroi, al innaBimo, lo oronioho in ambo i sa»«i, aoî 'ta 
pericolo 0 doloro di sorta, in ispoolf gli stringimenti, scoli, flussi bianchi, Ineontinenaà di 
urina, bruoioti, catarri, eco. Agl'lnoreiluH gafanaia dal pagamento a oura compiuta, mofci 
trattative da convonirei, tlireltai)iei)to- coll'invontore, 

Prezzo dolrinjoziono lira 3 con siringa igiooiea lire 3,60, e dei eoufetli, por.ohl, non 
ama l'oso della Jtijozioni, joatoìa da 60 confatti lira 3.80, Boob vegetala Co.ahazI «póeiàle 
dapoi'diivo por coloro oho liannij sofferto maialili! sltillllohe' 0 sooli erottici' e per 'bilribì 
affetti d'anemia,.prezzo di ogni iaoo'n tiro 3.' Detto Roob ba nulla di eimnoo- oOgll"allri 
dopiiralivl conoseiutil Tanto e vero ohe, diversamente dagllaltrl, questo éiofdoacein Ogni 
stagiona doll'anoo, 0 si può preudfro oontomporaneamanto all'oso da"" Injo|!lona a cqnfet'' 
cui aepra, iiormettondo cosi di poter faro due curo in uno «tosso tempo. Tutto con detta­
gliatissima istrdzlone. 

UoKi modicioali, aieoomo inoMorabìlI 0 oonsooHH olla raadlia, sì trovano in tutto, le 
buone farmacie, eaigan^o' aeriipoloiamento, ai nella scatola confetti quanto nbll'iàtnceia della 
Injazìono od m quallodol Roob, ana etichetta dorata colla firma atttograf» in nero A. Goifmfi, 

Detto etiohella ai prega di 'conservarlo ondo poterle, In caso d'Insuccesso, rimetterò 
all'autore in Napoli por eonstataro l'aittentioitk dol modloinali UBBU. Klohledéiido dìrotiamemo 
all'inveutoro aggiungere coni. 80 por speao postati. Si garantis'eo la niaaaìtiia seg!.ote^a'.i 

Iteslrinyinienio di SS anni!..: 
Il mio reatringlménto ora arrivato a, non 

plus ultra od oro giii sicuro d'uno catastrofe, 
ma'le sotto acatolo dei suoi Coafotti mi hanno 
guarito il malo ohe mi afdiggov» da 2? Ino-
gbissiaii anni. 

Ciò lo esprimo con gioia, giacché all' olii 
di G'i anni veggoiui liberato da un malo in-
votctalo ohe non si è potuto ribellare alla 
lirsziosa virtù dei contottì Uoatanzi. latìinto 
sento il dovere di renderò di pubblioo, 00-
uosoooz 1 la mia guarigione, iniari;s»andp al-
l*uopo la Stampa, acciocché ogni sofforento 
sappia e conosca che v] à un liberatore por 
aimìte malattìa e t-hi-af o îìi'aSSé'à non cre­
dere, scrìva pura a rao direttamente ed io 
lo terrò pago. Dimoro io Pisa, viaHCarioìo, 
n. ea. 

Pisa, 1 luglio 8^ 
Vfaeeiwo MàriotiUUi — praaao il Gonio Mll. 

(hirn liepitratmi e nnoslituenle del 
sangue voi Hoob vendale Cos/anzi. 
Can piacere le dichiarò che 11 suo Roob 

vegetale mi diodo pronta gdarigiono non solo 
ma quanto mi fece ajiarire tatto le macehte 
che mi deformavano la vitai mi aon liberato 
altì-osi' dal doloie che avevo nelle oaaa, ri­
tornandomi infine, in maggior quontifjl tutti 
i oapoUi perduti, "- Per tanto ogni ringra­
ziamento a farlo l'ho creduto ìnaufflciento al 
merito di cui V. S. ltl.ma ne va degna, 0 
solo le ho .augurato e lo ai^uro .lunga vita 
a sollievo della gioventù aofióront'o. — Gra­
disca, signore, i miei più distinti ossequi. 

Tropea (Catanzaro) 30 agosto I«89. 
Motta Cosimo 7— Brigadiere di finanza 

Scalo ai'oittoo di 33 anni ! .<, 
Ho avuto la soddisfazione idi ved̂ 'r gu^^ti 

perfettamente e ben cont'onti di aver ricbfso 
ni vostri confelli diversi aitiloii fràH-quali 
anche quel tale signor Qavaldi ohe aveva 
uno scolo ilo dal 1861 0 per quoiiti rimedi 
abbia potuto usare non era mai riusoito a 
llboraraeno. 

Leoee, 6 aprile 1889. 
.ai'roWi Jiutó, droghiere 

via CàVobr, Ift" ' -
1 ^ 1 i i i j IN 

Cntari'o ves'oiottte. brucioi-e, goaàeila 
ed inappetema • • • 

Pj da tre anni eho alo ordinando ai' miei 
olienti i vostri'lOonfetli' ad ìlniozinni, ' 0'.dil 
cuor dei vero, debbo dichiararvi ,oha fa;>t9 
noi restringimenti, quanto negli.scoll, anche 
di lunghissima data, mi haano dato spleh'dtni 
rlsulta'menll. So non vi ho scritto primi è 
stato'poi%hò iinnosslbitìtato a declinare inomi 
dei miei olienti; autorizzato, però dal'.i^i^ 
ultimo oliente il signor Autonjo Martini, vico 
canceiiiore di questa 'Pi'etura, vi dirò eho 
'dosso, a mio mezzo, 'vi rlnlgrazia della,tóa 
pianta guarigione, oaiendo a^ito da pit^dì 
un,anno da goooetta )tiìUt»re con cntairp 
voaclcBio, forti bi'uciqrt nvotrall, «.'Ran-
jp,oton«a, avendo preso aqle 3" scatola'if^i 
vòstri'confetti, ò guarito compiatamà'nte, "'' 

Noll'estèrnarvi quindi ii mio vitò compia' 
cimento, vi stringo'laminano e crodotemF.' 

Eoocabernarda (Oatanaart)) 8^ agosto '00, 
Dfltts Sahaiare CliprctariPi 

•medico-ohiru''gO' n 

" 

Formola Ijijez. e Conf, ~ Lau. g. 20; eatr. dr. lan.'g.' 1, Ironi. 0. SO.'ldenl àJob 
™ Sai p. g..'10jd6 .̂' q.3lé|. a. chini m. e 'fumi g, 75. ll-tntto puriflcato 0 concentrato eoa 
apposito appareeohio obimicol 
Doposito speciale in Udine-presso il fkrniaclsta Augusto Boi«ro olla<F«>4i«#iSlìltl»» 

YeraarricciatrJcs 
ilei c a p e l l i 

preparataidai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Npova ripom t̂a in-
venziona 'per dare ai 
capelli una perfétta|e 
robusta ar^9ei,athra 
Coli'ut0 oontinuato 
delIaKiccioIina tutte 
le«ign9r̂ ,eJogaptipo-! ,̂ , ,, 
tranno ottenere la loro capigliatura arricoiata 
stupeùdamente cònii'òldi moda,'e oòUapiî 'breve 
e •euipllooappllojzip^o. Bf̂ \̂erà b.agp»r6 i 'papel|i, 
con [a'Kicciolina per ottenere iatsntaneamento 
nna magnifica arricciatura che rimarrà inalterata 
per parecchi gjqrni. 
Frezze della bottiglia con iatruziona Xj. ;3,SO 
Trovaaiivdndibité in Udina {irbŝ o l'Ammini­

strazione del Giornale 11 Friuli. 

"n'TpTTpHFìlHpF " Wn0" «waa W!"T!'IMI|li"lg 

RIMEDIO CONTRO Lk 
con i; uso della I»«aK|0^"*iE .aif'riSK.TTICA del Dottor 

G, BANDIERA DI PAIÌERMO -• =- • ' :« • 

La I foz lone ^ i i t l s c t t i c i » dol c'ottor Bandiera è il rimedio più possaiitei' 
per coiiibutt>ro la tif,l>«ro,ulf>«l, le l i ro 'ncl i i t l , i entuiri-i ' ptflinivuarl)'! 
acuti e cronici, 0 le nàriv'xtout <|rl,li<, l a r t o i f e « i lcl lu. t fnoUea^ - '! 

Detto |i(ixl<^isr, l'otafa dì|gpsto 'gratiovolci' impedisco subito i progressi doli, 
aiale, uecidóritjo'il b'iioiilò di'K«fc'lf non spio, mj» possnjdo tutto io proprietà tonf0o-, 
ricostituenti, rinforzamlo' lo' ŝ 'ìniiî 'ò e pr muovendo l'app.qtito-f. , 

La toast-, la febbri*, respeltoriiziouc, i sudori notturni e gli altri ^inlo^i de,l,lo . 
con unztonQ f.olinonfire, migliorano sfn 'da pr ncipio e ce'gsano rapidapied? 900 I' òso 
regolale délUttotJsit t lcin - ' 'J , ' 

Ino tre, tale spicitìio è utilissimo eifio tutlsso in iw^ilsiasi eniorrntc tu ' ' 
iutiffuà od csk;o(i, e speciaimcnte per. l'ofuoltlìifre' la'm«i«rorr«if/n','lo'£jb'ali 
ferali milijttig, abbiindpn,ato a sé, s^e^sr, producono'la tsi'e'poi' 'la nfottèl' " 

O B R ' T I B r C A T D 
Io qui soUvscrittOj dichiaro the la poxinn*& mi i l s ic t t leA prepar^t(^ dg^k . 

l^ illustri: prof. aiiMi»ill«ir» di Palermo^ ogni.vi^lltt, da m^ttspU^^ J»t np^i^\\tìsi c.qsi^ 
di'tisJ^>i({iii_rnj|o> ili pfct^ltire/i più salulaii e soUea'ti^t'/jpifU negli amtifahii. 
Oli è perciò che io non C'ssarò ài /fl'' plauso a quel vale'iile UoUore, designando la' 
pA larga parte dd mio ntaggit pratico a"».,''/|iiì{!{'n-„'|f'i/«,s«i4il|(!iJ^j»"lp^j.,-5', 

• , , ; , " ' .,-,-::,Hot(, J} , .p . j l l J Ì ,., 
VKezxu d ' o c » ! Miittlgrllff, «"•> i s t»u iElu»e , C 4.— . .s si 

, Unicp depoiito in IVtliliiltMO, pre.sso la CAUH.I.CIA. I«Aiei«l t«Iie , 
Via 'rorniori,,65 In Ilul!l<4L'^À presso la; fAl lM AtJI.V UU > 'l'Orni, — ROMA, 
Farmacia Gavner:, —'l*.ii»0|.s, presso la Z)iKai ia ; j ei/ottf, (Piazza Municipio)'.' '! 

U(|j|oe 189^ - - Tip.̂  Martìo B^rdaw . 

••'•'•"•"~-"'" •u-T':,!!! ..... ;.ì'r i",,Ti .^TT^ 

iligfiBiGjaiOEmwiii I 
Uno dei più'ricercati prodotti per la.itQÌlettes è.l'Acqua- -ffi 

di Fiori di Giglio e Gelsomjni?. La virtù di quest'Aootta V 
è proprio delle più uotevolì,. Essa dà alli}, licita.del|5i| E, 
carne quella morbidezza, 0 quel vellutato, cb? pâ o mjp. Jj', 
siano ciò dei' più bèi giorni della gioventù e fa sparire T 
macchie rosse. Qual.uaque signora (a auBla.!ti«ii,l(|.èft i,.f) 
efloSjL della purezza del suo-' y o f l t S ' . ' d l j ò f f r t ó f i " ' ' ' ! 
mono dell'acqua di Giglio e fielsomiiio'il'cui iisb di- 'IR'? 
venta ormai generale; ' U' 

Pr«azOf.Slla-vbottiglia li, f .«ol ' ^ ' 
Trovasi'vendibile pressi l'Ufaeio Annunzi del Giornale Kl 

IL FRIULI,, ^di^e, via dellal Prelettura n. 6. E' 

O • 1' ' • © . 

0 l̂ ivor.i Mpoiĵ iiinilei e, itubMicaxioqii d'ogni Oc 
g gegiei'e sì osifsgiiljipoiip, nella tipogpaOa del ' 31 
O «lorimle a |»reK |̂, i% «iitl̂ n, e«i«f eipienza. gì 
OQQQ0QQO0QèQ09pQQQgQQ0PQPiÒpQ!(^ 


